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LiilìlSTi IL CMB̂  ffl^^^^^ 
Cosa deve essa dare ai Sociì ̂5^ 

L a 'nos t ra Sede centra
le l i a ^ finalnfente^ ..decigo 
che , la . ;Rivista, , , r ip renden
do- cosi l ' an t ica - tradizióne, 
venga col nuovo anno d i 
str ibui ta a tu t t i i soci ordi -

: n a r i ' e non "più, invece, • solo 
a quelli clie v i si abbonino 
personalmente come era s t a 
to, in quest i u l t imi due a n 
ni , in regime transitorio, 
fat to. 

La Rivista to rna cosi ad 
essere non solo l 'organo di 
collegamento fra le Sede 
centrale , le Direzioni sezio
nal i ed i Soci tu t t i , m a può 
e deve, anzi, adempiere alla 
sua precipua funzione che è 
quel la d i far-conoscere, non 
solo ai Soci, i problemi d i 
versissimi delle nos t re Alpi 
e -propagandare la nostra 
passione p e r f a r s ì che un 
numero sempre maggiore di 
italiani possa comprendere 
che l 'alpinismo ed anche il 
semplice escursionismo a lpi 
nistico, è qualche cosa di più 
che non u n a manifestazione 
muscolare e spor t iva . 

P e r ' adempiere però a 
questo scopo, e ricordandosi 
che si tr-atta dunque d i una 
pubblicazione che si rivolge 
ad almeno 60.000 lettori di 
cui pochissimi sono gli ' < ac 
cademici> ed ancor meno 
maniaci d 'alpinismo, ; credo 
sia non solo bene ma indi 
spensabile che il reda t tore 
della Rivista ed i l Comitato 
per le pubblicazioni del 
C.A.L abbia d i questo fatto 
una chiara visione: che cioè 
la Rivista s i rivolge ^ alla 
massa dei Soci e non già; ad 

, una spa ru ta minoranza; sia 
p u r e ' essa, ammett iamolo, 
una élite. ..' ^ - "" 
. Né si dica che io con ciò 

tenda a « democrat izzare > il 
Club Alpino ne l senso peg-
giofe e più demagogico déL 

^ & infatt i f e n n S e n t é , 
e non solo ne l campo alpi'-
histicoi che democrazia non 
significhi già « l ivellamento 
in»basso» , m a bensì ascesa 
delle masse ed è perciò che 
la-frase di u n grande volga 
rizzatore dell 'alpinismo « Le 
Alpi a l popolo » non mi è 
mài, p u r apprezzandone il 
eoncetto, piaciuta, in quanto 
avrei voluto e vorre i che si 
dicesse invece e II popolo a l 
le Alpi ». • 

Ciò premesso, è pu r d 'al
t r a pa r t e vero che men t r e 
sarebbe ridicolo pre tendere 
che tu t t i i soci del C.A.I. 
Siano dei e sestogradisti », è 
ugualmente e r ra to illudersi 
che essi anche solo s ' interes
sino alla descrizione tecnica 
di una via nuova o di una 
inutile var ian te ad u n a p re s 
soché ignota ve t ta o ad u n 
simile colle. Bisogna r icono
scere, ed ammet te re che la 
stragrandissima maggioran
za dei nostr i 90.000 soci, non 
hanno per queste raffinatez
ze a lcun interesse e, forse, 
nemmeno comprensione. AÌ 
di fuori d i pochi, ma , p r o 
prio, di ben pochi lettori, 
tu t t i , gli a l t r i leggono d i 
s t ra t tamente queste descr i 
zioni che non sono per loro 
quando addi r i t tura non le 
saltano « a pie pari '» r iguar 
dandole non certo qual i con
t r ibu t i , al la conoscenza delle 
Alpi ma piuttosto manife
stazioni di r icercatori di no
vità a tu t t i i costi. 

L a quas i total i tà dei soci 
Se né infisciiiano a l tamente 
di tu t te queste var iant i , v a -
r iant ine, vie nuove e pr ime 
sii mon tagne . l a cui esisten-s 
za non conosce; si t ra t ta 
t roppo spesso d i relazioni 
fatte da alpinisti che sono 
specializzati nello studio di 
qualche gruppo del quale 

sono innamorat i così d a ' i l 
luders i "circa-^ la sua impor
tanza, .À .volte, poi., a -v iene 
che—tali -^relazióni :vengono 
scri t te perchè' nello Stretto 
ambito ' del la . < cliiesuola » 
locale ~ "gli ' amici ~ di Tizio, 
Caio" è Sempronio avranno 
piacere, o, forse, chissà, d i 
spetto, nei sentire che que l 
la v ia alla quale essi stessi 
aspiravano è s ta ta fat ta. 
(» A pensar male -«- come 
diceva quel cappellano degli 
Alpini — s i fa-peccato m a 
s'indovina sempre! ») . t 

Questa" esasperante, spa 
smodica ricérca del nuovo, 
della Via^ ined i t a anche se 
questa si svolge a pochi i ne -
t r i di* distanza ; da u n al tro 

c e r t o ' s e n é ; as terrebbero se 
udissero- gli.; a l t ru i _ giudizi e 
commenti! 
'." Eèr ' àdèmpie re ' a l lo .^scopo 
che la Rivista deve avere e 
dioè 'quello d i legare, affe
zionare, i . S o c i e propagan
dare l 'alpinismo', , due cose, 
oltre gli articoli d' interesse 
generale, sono a mio a 'wiso 
necessarie: 

1) delle descrizioni e d e l 
le fotografie che iiiuoglino a 
fare delle de te rmina te a-
scensioni; senza che invece 
traspaia da l le descrizioni 
stesse il desiderio di « è p a -
ter l e bourgeois », sott ' i i i ten-
den'do -« vede te come sono 
bravo, io? ». :, ;". * y. { ' ' ' 

2) pubblicare, sia p u r e : a 

SOCI DEL C.A.I. MILANO 
e i^nejiotto^ezloni 

Abbiamo i ! piacere di cons ta ta re ' che i primi^soci 
presentatisi in Segreter ia a r innovare la quota' pel 
1949 si sono tut t i abbonati anche al secondo nùmero 
de « Lo Scarpone » versando le, supplementar i 

200 lire 
Ci auguriamo che tale r i tmo continui anche per 

i giorni ventur i , ' cos ì da, .confermarci la fiducia ne l 
consenso dell ' iniera compagine Sezionale. 

I seguenti Soci non solo-si sono abbonati al nu
m e r o del 16 del mese, ma hanno versa to anche le 
seguenti off e r t e , prò giornale: ,', ' 

Dott. Piero Felice, L. 300; ra'g. Franco 'Vitali, l i 
re 300; Virgilio De Zulian, guida di Pe r r a di F a s 
sa, L. 200. 

Affrettatevi a r innovare la quota sociale pel 1949. 
' I l secondo n u m e r o de « Lo Scarpone » ve r r à sospeso 
-dal 16 gennaio 1949: versa te quindi subi to le 200 l i re 
se non volete rimanerne-privi; poiché non -po t r emo 
.spedirvi in seguito i numer i a r re t ra t i . < . 

1 versamenti si effettuano ' alla Segreter ia della 
Sezione di .Milano, v ia Silvio Pellico .6. > : : > , 

hanno i titoli;pel*, appar te - ' 
nervi , s embrano^ atteggiarsi 
a difensori ^e f ; pur i smo più 
intransigente; lquasi . . fossero,, 
o addi r i t tura i l ludendosi di 
essere, dei novelli Anandi , il 
discepolo preferi to di Budda. 

Così scri'vendo, . io non 
credo affatto né di er igermi 
a paladino della v i ta como
da, i ne di spezzare u n a l an 
cia per l ' ideale pantofolaio 
degli ' e alpinisti ciabattoni »; 
non r innego le mie ore più 
belle! Ma perchè odio tu t to 
ciò che ; puzza di retorica, 
mala piànta così da noi in 
tut t i i campi diffusa, perchè 
sono convinto che 'la r e to r i 
ca non realizza mai i lini cui 
mira 0,,'meglio, cui .finge di 
m i r a r e , ' a p p u n t o per queste 
ragioni ci'edo fe rmamente 
che indicando la Rivista vie 
a mète da molt i raggiungi-, 
bili pot rà meglio da questi 
«^loltii»,* pe r germinazione 
spontanea 'e per impulso n a 
turale insito in coloro che 
sono predest inat i a. p r imeg
giare, svi lupparsi ' l ' a lp inis ta 
d i 'g ran classe. ; ; •' 

. Questo alpinismo d 'a l tura 
fiorisce e si afferma- quando 
numerosi sono coloro che si 
avvicinano ai mont i anche 
solo - con p rogramma mode 
sto: ' le descrizioni « orr ip i 
lanti », quelle che danno il 
brivido dell 'abisso e del l 'av
ventura, hanno nella Rivista 
mensile la'funijione solo del 
pepe, ingrediente questo di 
cui una dieta igienica non 
de\?e abusare . ' 

Pe r lo sviluppo del l 'a lp i 
nismo in Italia, .scopo prec i 
puo, cui noi delibiamo m i r a 
re,' un ' a r t i co lo che faccia r i 
petere, p e r la bellezza in
trinseca della gita, per: l 'abi
lità stilistica del l 'autore, per 

(•: •:• >r.A\ 'l L ^ 

; Ài .^nòstri", abbonati aueuriamo 
v-- - i ' ' ' ;. - . D ^;. .. V^. . .,, 

^^^]jU(mplSatalB: è 
' j lieto Capodarinó 

•- •*'jp'.fa^ t.,^^.!^,__,( 

•>• iRicordìumo frattanto che la grande•mag'giòran-'-
za degli_ abbonamenti^scade -in- questo^-^es'e e' 
preghiamo 'vìyamerite 'gli interessati di voler rin-t 
novdrè.la quQta.pelll949,''invariata'in, ' ' , " • 

Risparmiaikci spese elperdiia'di iempo'per'le' 
note di sollecito, che r e n g o n o o costarc i -o . I t re .JO 
lire l'una. ,' :.f. ,' • , : ' . - . , 

I n v i a r e asJfegni e - v a g l i a ' a l l a - n o s t r a : A m m i n i 
s t r az ione d i via P l in io 70, Mi lano ( .4 ) , .oppure v e r - , 
sare^ l ' importpu s u l ' n o s t r o . C o n t o c o r r e n t e posta le 
n u m e r o 3/17979. . [ , . • . - , : •. .• 

A Milano^ i p a g a m e n t i s i possono e f fe t tua re 
a n c h e a l nostfp Recap i to 'di v i a Merav ig l i 14 ( N e r . 
gozio Colomlso) , a p e r t o - ' i n i n t e r r o t t a m e n t e ne i 
g io rn i feriali: 'jdalle>9 a l l e i 19. . . , ,. : . .•':::. .', ; 

L'annuale assise dell l lA 
Le spese per i soccorsi in montagna àgli stranieri 

L ' U n i o n e Internazionale 
•delle Associazioni d 'Alpini-
Ismo, che raggruppa 25 a s 
sociazioni alpine di 19 n a 
zioni e rappresenta più di 

-400 mila alpinisti, ha tenuto 
la sua annuale assise il 25 
set tembre ' scorso a Ginevra, 
sotto- l a •presidenza. deV''lgnor 
Egmond d'Arcis. 'Vi erano 
rappresentat i i Club alpini 
di Polonia e della Jugoslavia . 

A seguito delle t ra t ta t ive 
iniziate dal- Presidente con 
l'appoggio ;' dei ' Club alpini 
svizzero," i taliano e francese, 
ha potuto essere raggiunto 
un accordo per facilitare a-
gli arrampicatori le ascen
sioni nelle regioni ' di fron
tiera. Muniti della tessera di 
socio del Club con fotografia 
del titolare, 'essi pot ranno 

ormai r imanere due, giorni 
nei rifugi e villaggi .dell 'op
posto versante. , , \ 

L'assemblea h a lungamen
te discusso sulle possibilità'di 
recuperare, sul p iano , in t e r 
nazionale, le s p e s e - d è l i e 
squadre di soccorso. Si sa 
che il Club.- alpino.: locale 
(nazionale) anticipa di so
lito il denaro per spesare ' le 
guide quando compiono a-
zione di soccorso in. favore 
di una comitiva straniera, 
ma il rimborso delle som
me così anticipate incontra 
grandissime difficoltà. Non 
si è ancora potuto t rovare la 
soluzione veramente pratica 
e soddisfacente , di questo 
problema. Il Club Alpino 
Francese percepisce, da tu t 
ti coloro che usufruiscono 

i t inerar io già notò, sé da u n 
' ^ _ _ 

nore . Il aesidénÒ di S u p e r a 
r e difficoltà sempre maggio
r i ( n é sarò certo io che, sep- lnaàcere n e l . l e t t o r e .il desi-
pure indegno « accàderhico »' '^""-- •''""'*"'•'' ' 
sono fierissimo della mia 

punta te , , del le tftòiiografie 
itnatlche,:; cioè;: senza, ées 

valli poco, note, ?osì d à far 

ormai lunga appar tenenza a 
questo gruppo, che mi op
porrò a questo logico anel i 
t o ) , rispecchia un;per iodo J n 
cui l 'apinismo italiano sog
giacque ad infiuenze di chi 
era, la negazione dell 'alpini'-
sta e credeva di portare , su l 
le Alpi lo spir i to 'agonist ico 
propr io di .ehi s i , crede' e s 
sere u n o ' s p o r t i v o , non pe r 
chè prat ica u n determinato 
sport, ' ma perchè fa il tifo 
pe r esso o giuoca al ^ » To
tocalcio». ^ - • 

In tèndo par la re di quel 
nefasto periodo nel quale 
anche agli : alpinisti furono 
assegnate medaglie al valor 
atletico,' cosicché lo spiri to 
alpinistico in tal modo svi
luppatosi ebbe la sua più 
ver i t ie ra e sincera espres 
sione nelle parole di quel 
tale che pur avendo esegui
to delle belle arrampicate; 
p a r e abbia dispettósamente 
det to, non essendogli stata 
assegnata la medaglia ,d'oro 
cui aspirava: «.Se il Club 
Alpino crede che io continui 
ad andare in montagna.. . 
, Questo agonismo male in 
teso non è pur t roppo ancora 
mor to ; esso riaffiora ogni 
t an to in qualcha polemichet-
t a re la t iva a presunte p r io 
r i tà dove si discute cur ia le
scamente, r iportando te 
stu,almente,, fra virgolette, le 
relazioni al trùi dimostrando 
certo così 'notevole abili tà 
.diyeitjca mj^.disaUibjle. sp i 
r i to arpiniirico;' 'sarebbé' 'p'é^ 
rò indegno della Rivista oc 
cupar.5ene, tanto più che non 
interessano nessun'o eccetto 
che, i contendenti i quali 

dér ló d 'andarci . ; 
Che interesse può avere 

per- Un nos t ro Socio «'me
dio » leggere delle relazioAi 
di vie che non farà' mai, su 
montagne da lui non indivi 
duabili . e, per,- ognuna , delle 
quali- ' egli h a il .diritto di 
manzonianamente doman
darsi:; « Cameade , ' chi era 
costui? ». -•. " V 

' Non -dobbiamo infatti mai 
dimenticarci, e ciò a cesto di 
ripetermi, che il nostro So
dalizio non e. formato solo 
di Soc i . o d i . aspiranti d e l 
l' « Accadèmico», anche- se 
proprio forse coloro che non 

SUOLE BREVETTATE 
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FINO MORNASCO (Como) ; 
Telefono 65.05 — Telegrammi: Vlsgomma . Fino Mornasco 

l 'artisticità delle fotografie 
che l'illtistraho, una dè tè r -

eéssive-varianti , ,vle, ^^^^ràft'^os&-cardate ^o avrà- avviafof'*'«''*« **> ^^" 
verso una valle od u n g r u p 
po , montano, finora a torto 
t r ascura to , . nuove frotte di 
visitatori, -uh ' t a l e articolo, 
dico,;^ a v r à adempiuto molto 
meglio ' al- compito che so
cialmente e poli t icamente è 
a l , C.A.I.. affidato che non 
una descrizione che faccia 
accapponare la pelle ed al 
cui termine- il le t tore dica: 
« Simile pazzie non sono per 
me », inibendo al figlio di 
frequentare quei luoghi di 
perdizione e d ' inci tamento a 
del inquere che le nostre- Se 
zioni gli semhrano, improv
visamente, esser diventate . 

'Ugo di 'Vallepiana 
<C.A.A.I.) 
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Inangurato F Istituto fotografico 
I^Yìttório Sella,, a Biella 

.Abbiamo • dato? ; nel n u m e 
ro^ scorso alcuna*•informazio
n i , sulla nascita' di questo 
importante Istijùto dovuto 
alla collaborazióne fattiva 
della Fàriigilia Sèlla, del Club 
Alpino ..e del Ctihsiglio Na
zionale delle Ricerche. ' Il ,27 
novembre convennero a Biel
la nella villa déll'ing. Cesa 
re Sella, figllo.jldel grande 
alpinista fotografo Vittorio 
Sella, il Presidente del C.A.I. 
Figari ed il Presidente del 
Consiglio '• delle*! Ricerche 
prof. Colonnetti « si proce
dette al la f i rmai dell 'atto di 
fondazione col .^luale M e n e 
costituito l 'Istitulp, dotato di 
un appor to cos; 
disposizione' de] 
Sèlla,, cortsistétì' 

messo a 
ì 'amiglia 

in .prirtió 

•(fasta * è ètìmpletameiité s i 
stemata a nuovo, destinata a 
contenere le collezioni delle 
celebri negative e fotografie, 
le qual i i3ono in gran parte, 
per disposizione tes tamenta
ria e per "donazione della Fa 
miglia Sella, di proprietà del 
C.A.I. ed in par te della F a 
miglia Sella e della Sezione 
di Biella (lascito Gallo). 

Per merito ed a spese del
la Famiglia,, è stata recente
mente , fatta una copia delle 
2500 grandi negative ed i po
sitivi sono raccolti in una 
serie di ventidue grandi vo
lumi, costati a lmeno un mi 
lione. • 

Procedutosi, al completa

mento degli: a c c ò r d i ' n e l l a 
matt inata, alle 15 ebbe luo
go ' l ' inaugùràzióne ufficiale 
Con intervento delle Autorità 
e di molt i alpinisti ne l la .pa
lazzina Sella sede dell 'Istitu
to, a San Gerolamo di Biella. 

Facevano-gli onori di casa 
il' dr. Cesare , Sella con la 
consorte coadiuvato dal P r e 
sidente della Sezione di Biel
la , del- C A - I . accademico 
Guido Alberti Rivett i . 'Dopo 
un breve ma notevole discor
so .del ' dr. Sella, il famoso 
alpinista,: ed amico di Vitto
rio Sella,' accademico ,Gu-
glielmina ha tenuto im' im-
portarjte^ commemorazione 
dello scomparso, , grande a l 
pinista e fotografo. Richia

mando le origini di tenace e 
volontario perfezionamento 
nella passione fotografica ed 
alpina di Vittorio Sella, l 'o-
ratoi-e è venuto t ra t teggian
do l e ,mol t e esplorazioni a l 
pine e spedizioni estere alle 
quali Egli ebbe a par tec ipa
re, part icolarmente quelle 
del Caucaso, del Karakorum, 
del Sant 'Elia e del Ru'wen-
zori. I l retaggio fotografico e 
scientifico lasciato dal Sella 
verrà ora valorizzato dal l ' I 
s t i tu to e specialmente volto 
ad un!utilizzazione geografi-
co-scientifica. 

lNota t i" t ra i presenti il dr. 
Cantono ;di Biella che ha 
coadiuvafo efficacemente la 
famiglia Sella, molti Consi-

'Miìln'A'<ra'àft'ìfMn1iWiMmmniiiiniiiirri 

Là Mostra della Montagna 
al Sagrato dì Milano 

P e r iniziativa del Centro 
d ' A r t e - e cu l tu ra alpina del 
CAI (G.LS.M.) e col pa t ro
cinio della Sezione di Mila
no del CAI v e r r à organiz
zata dal 16 al 31 gennaio, 
nel la Galleria de l Sagrato, 
in piazza del Duomo, la 
« Mostra della Montagna ». 

L a manifestazione è diret
t a a r ichiamare l 'attenzione 
del pubblico sui molteplici 
aspet t i della montagna . Ol-
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Il Conveiino delle Sézioiiltoscane 
Il 21 novembre scorso si è 

tenuto a Lucca il Convegno 
regionale delle Sezioni e sot
tosezioni toscane del C.A.I. 

I convenuti dopo una visita 
alla Sede sezionale si sono re
cati nei. salóni della Provin
cia gentilmente concessi. . 

Veniva servito un sontuoso 
rinfresco in onore dei congres-
.sisti. Quindi sotto la presiden. 
za del consigliere della Dire
zione centrale del C.A.I. mag
giore Enrico Cecioni in rap
presentanza del presidente 
generale, hanno avuto inizio 

lavori in un'atmosfera di 
perfetta cordialità e compren^ 
siane dell'importanza dei pro
blemi posti all'ordine del 
giorno. 

II presidente della' Sezióne 
4uccluese..cay^rancesca..San-
soni ha porto il saluto al r ap -
nresentante della Direzione 
Centrale, e a tutti i convenuti, 
e in particolare all'Ammini. 
strazione provinciale e comu
nale ed al Presidente dell'EPT 
per l'interessamento semtJre 
diipostrato in favore della Se. 
zione di Lucca del C.A.I. che, 
prodigandosi alla valorizzazio
ne : delle -montagne toscane 
contribuisce all'incremento tu . 
ristico della Provincia. 

Ha ^ fatto seguito l'addetto 
alla propaganda della Sezione 
di Lucca Conte Cesare Sardi, 
che ha confemiato il compia
cimento dei soci-per il largo 
consenso che ha ottenuto l'I
niziativa di qtiesto importante 
Convegno, ed additando l 'ope. 
ra svolta alla : maggiore vaio 
rizzazione delle Apuane da 
parte del dott. Piercarlo Pen^ 
so della Sezione • di Firenze, 
del prof. -Del Freo di -Viareg
gio e dal qav. Francesco San
soni di Lucca, il quale ha ' fa t 
to risorgere dalle rovine dei-
la g u e r r a / ' rifugio Pania. , 

Rievoca' là tenace e fattiva 
opera svolta dallo scomparso 
prof. Alfonso Luigi Barbieri 
della Sezione di Firenze, ver.T 
so il quale «va l'affettuoso rii 
cordo '..è^il ,'sincero rimpianto-
di-tutte He Sezioni toscane. . 
. L'asséssofej.'ajvy.. Giuseppe 
Giaphlhi' itì'.;.. rappresentanza 
del» Sindaco,, e,»^ulio Mandoli 
per ' .TE.P.T. hahn'ó ri-isoosto 
riaffermando 'lajpieno solida
rietà 'dei Vàris^énti^plibblici cit-
tadiniffon-lrdipii^Bti del CAI 

assicurando il loro fattivo in
teressamento ed il pieno ap
poggio per la risoluzione dei 
problemi più importanti rela. 
tivi all'attività alpinistica che 
interessano tutta la Provin
cia. 

Viene discusso il seguente 
o.d.g.: organizzazione turistica 
e alpinistica delle Alpi Apua
ne; costruzione, riparazione e 
accessi ai vari rifugi; segnala, 
zione sentieri ed itinerari; car. 
tografia; servizio auto traspor
ti; indagini scientifiche; orga-

quanto prima a loro spese, se. 
guendo il 'sistema già. in uso 
nei vari itinerari delle Alpi. : 

Nei-riguardi della ricostru
zione del rifugio Gaddi (Via
reggio) e del rifugio Giovanni 
Pisano (Pisa), si segnala alla 
Sede Centrale l'importanza 
dei medesimi facendo voti per 
un congruo •'stanziamento da 
prelevarsi sul fondo E.R.P.; lo 
stesso dicasi-Xper quanto già 
ricostruito)'. nei riguardi del 
rifugio Pania dèlia Sezione 
Lucchese già fortemente Im-

Il nostro ossigeno 
La generosità della G.A.M. 

Siamo lieti di segnalare il 
generoso gesto della Sottose
zione . Gruppo Amici della 
Montagna. di Milano, che ci 
ha mandato < quale ossigeno 
per il nostro apprezzato Scor
pene » un assegno di L. 10 m i . 
la: ne ringraziamo vivamente 
il presidente Cesare Mani. 

In piedi a sinistra il Maggiore Enrico ' Cecioni consigliere centrale; vicino in 
piedi il presidente della Sezione lucchese cayalier Francesco Sansoni.-

nizzazione .dell'attività inver. 
naie con particolare riguardo 
all'Abetone. ' , 

Servizio guide e portatori 
nella zona Tosco Emiliana; 
Salvataggi aeronautici in mon
tagna; il Club Alpino Italiano 
e gli interessi econoniici turi
stici della costituenda assem
blea Regionale Toscana; varie. 

Fra gli innumerevoli argo-
menti',posti in discussione,, il 
•rappreseptante; la • Sezioinè di 
Firenze dichiara che - sarà 
pro'vvèduto al ' r iprist ino del
la via- del Procinto- (Apuane). 

Circa .. le segiialazipni . di 
montagna; .le varie Seziónfèo. 
no d'accordo- di ' .provvedere 

pegnata, cui ,il Presidente -as
sicura per i lprossimo anno la 
completa attrezzatura. ' 

Riguardo, alle;deficienze ri
scontrate nella Gv(ida delle Al. 
pi Apuane dèl'QUesta, il m a g 
giore Cecioni^ fa presente- la 
possibilità che essa venga, 
completamente •' aggiornata, in 
sèrita- nella"'Collana «Mónti 
d'Italia », del*G.A.I.-T.G:i; vri-
servanddsi},di*parlarne.:aÌ<pros'; 
Simo CanSiglio nazionale., - .' 

A ,!chiusur3jdei lavóri"»vie.; 
ne stabilito all'unanimità: di-
tenere 'nel ' maggio 1949, a Pisa; 
il prossimo-Convegno regióna.?' 
le toscano 'del Club Alpino I-

Speriamo che • ciò valga di 
esempio alle altre Sottosezioni 
del'C.A.I. Milano.; ' ,, i 
Dott,' Giancarlo 'Galli, 
,,Milano . . , ,» .. ' . L.'lOO 
Gitiscppe Motta, - Caz- . 
• zaniga • . -, -., i -. . » 100 

Alfreda Carletii^ Mo-
' !dena ., . i',;'. ,* . ' . > 15(y 
>' Abbonamenti. , sostenltor-iii 
GJórlo Bej;iiacqfua«.di (Sormons 
.(Gorizia), ' S.V,C^A.IÌ Tarino, 
irag.. Orlando Bignami per; la 

t^lianot-

S.I.S^A.C. 'di Como, Sezione 
CAI.:Busto Ar'sizio.-e' signp-

. M U Ì _ Ì Ì t ina .Fulv io 'Vdl l f di Firen*»*^ 

t r e quindi al set tore tur i s t i 
co r i serva to alle stazioni di 
soggiorno estivo e inverna 
le, comprenderà u n se t tore 
del l 'ar t igianato e del folclo 
re , divisi val la ta per val la 
ta , uno per la fauna e la 
flora, uno pe r la pa r t e mi 
neraria, u n altro per quel la 
idroelet tr ica, una - Most ra 
nazionale della p i t t u ra al
pina, u n set tore del CAI, u -
no pei libri di montagna , 
ecc., in modo da presen ta re 
u n quadro globale e r ias 
sunt ivo del le bellezze delle 
nos t re val late , della r icchez
za prodot ta o ricavata da l 
l a montagna, delle a t t iv i tà 
cul tural i e artist iche con
nesse all 'Alpinismo e alla 
montagna . 

Cont ra r iamente ad a l t re 
precedent i similari mani fe 
stazioni, la Mostra non co
st i tu i rà una « fiera campio
nar ia » per lo smercio di 
singoli prodott i , ma u n a 
rassegna completa del l ' im
por tanza della montagna nel 
ciclo produt t ivo ed economi
co della Nazione. 

P e r seguire tali d i re t t ive 
ve r r anno ammesse solo al
cune Dit te d i pr imar ia im
portanza, alle quali v iene 
affidato il compito di i l lu
s t ra re ognuno dei set tor i 
sopraelencat i ; a queste se 
n e aggiungono poche a l t re 
produt t r ic i di articoli indi
spensabil i pe r l 'Alpinismo e 
p e r chi si reca in montagna. 
I contr ibut i così der ivant i 
copr i ranno le spese dell 'or
ganizzazione, permet tendo 
al Club Alpino di effet tuare 
questa manifestazione d i u -
tilissima propaganda e al
tresì di celebrazione del 75" 
anniversar io della fondazio
n e del la Sezione di Milano. 

- Molto probabi lmente il 
patrocinio della Mostra sa
r à assunto da un'al t iss ima 
personal i tà politica, m e n t r e 
la pa r t e organizzativa è af
fidata, come det to sopra, al 
G.LS.M. che^ne ha avuto la 
p r ima idea e per esso al-
l 'avv. Francesco Cavazzani. 

Duran t e la Mostra v e r r à 
t enu to u n ciclo di conferen
ze .e d i proiezioni c inemato
grafiche nel la sa la- tea t ro 
della Galleria. ' 

Ver rà pure edito u n n u 
mero unico de « L o Scarpo
n e » ad illustrazione del la 
Montagna, con art icoli d i 
alpinisti , scrittori,: ecc. 

Ri torneremo sull ' argo--
riiento i l -pross imo numero , 
p a r l a n d o p iù diffuàamente 
della'i pa r t e didatt ica del la 
'Mostra e -di quella, ar t is t ica 
che assumerà par t icolare a-

_spetto per , la ' partecipazione 
"dei migliori, pi t tóri di mon-: 
i-tagna.,;...--.''L ... .. ,...„..<,...,|.::• 

de l - pròpr i rifugi, una tassa 
speciale i l ,cui provento deve 
servire', à~ migliorare ' il m a -
térial'e di soccorso e a co-
prire.::le:;spese.:non;, recupe- , 
rabili delle azioni di soc-

.cqrso.. . AJtri; :Paesi ; pot reb
bero forse adottare una So
luzione .consimile. 

L*U.I.A.A. ha pubbl icato i l 
suo .primo Bollettino .b ìb l io- , 
grafico, che segnala l'uscita 
di tu t te le opere 'che t r a t 
t a n o l'alpinismo. Il • suo- Uf- ' 
ficio pe rmanen te , con ' sede a 
Ginevra, sta a t tua lmente 
preparando un ^ indice che ' 
darà, per ogni Nazione, la 
lista e l!indirizzo 'dei per io- > 
d ici ' alpini, delle. Case edi
trice specializzate,, dei depo- -
siti di carte, topografiche, ecc. 

Il Corso per lo studio del
la neve e delle valanghe, or
ganizzato l 'anno scorso al 
Weissfluhjoch, ha suscitato 
un interèsse * tanto vivo che 
l'assemblea ha deciso di ri
peterlo; questo secondo C o r 
so come da noi già annun
ciato, avrà luogo a Davos . 
dal 9 al 15 gennaio. 1949. 

L'architetto Nagel, di Neu-
chatèl, membro della Com
missione centrale dei rifugi 
del Club Alpino Svizzero, ha 
esposto all 'assemblea quello 
che si sta at tualmente fa
cendo in Svizzera in materia 
di costruzione di rifugi a l 
pini. 
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LA NEVE 
La sta'giohe sciistica que

st'anno tarda essai il suo ini
zio, per la eccezionale-scarsità 
di neve che ovunque si riscon
tra, e purtroppo le condizioni 
meteorologiche permangono 
sfavorevoli. Le gito di S. Am
brogio, che di solito segnava
no l'apertura ufficiale dell'at
tività sciatoria, sono andate: 
quasi tutte a « vuoto ,, consi
derate da questo' punto di 
vista. , 

Le informazioni più atten
dibili pervenute-fino a questi, 
ulliini-"IfOThr Éià~'al~'Tafùf rtig'--
Club che alla nostra Redazio
ne direttamente indicavano: 
a Les Suches, sopra Lo Thuile, 
cm. 15; Sestriere dSises• centi--
metri 20, Banchetta cm. 20); 
Cervinia (Pian JWaison cm. 30, 
Plateau Rosa, Colle delle Ci
me Bianche, Colle del Teodu-
dulo cm. 60); Rifugio Casati 
cm. 20, Rifugio Pizzini cm. 20, 
Rifugio Fratelli Calvi cm. 20, 
Rifugio Gnifetti cm. 20; Passi 
di Portula e di Reseda cm. 50, 
Passo Gardena cm. 20, Passo 
di 'Valparola cm. 30. 

V A L I C H I 
Sono chiusi al transito per 

neve i seguenti valichi: 
Gran San Bernardo; Stelvio 

e Santa Maria; Cavia; Monte 
Giovo; Pordoi. 

Resteranno aperti al tran
sito durante l'inverno i se
guenti valichi, salvo brevi in
terruzioni in caso di nevicate 
eccezionali: 

Monginevro; Tonale; Men-
dola; Brennero; Passo di Ralle 
(fino al 15-1-49; di poi, solo 
parzialmente) ; probabilmente 
anche il Passo Monte Croce 
di Comelico. 

E' consigliabile munirsi di 
catene in vista di dover at tra. 
versare qualche Passo a quota 
superiore ai 1500 metri. 
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Concorso internazionale 
di cinema sportivo 

Autorizzato dalla Presiden
za, del Consiglio dei Ministri, 
si svolgerà a Cortina d'Am
pezzo, dal 28 gennaio al 6 feb-

-_, . _ „ , „ . braio 1949, un Concorso in-
Massimo Sella, dr. Cantono, Uernazionale di cinematogra-
colonn. Boffa. Ifia, sportiva. 

glieri del C.A.I. col 'vicepre
sidente avv. Negri, Bozzoli, 
dr. Bertarelli , prof. Morandi-
ni, avv. Buscagliene, dr. Sa
glio, colonn. Boffa, dr. Gua
sti, dr. Vallepiana, avv. Gaia, 
dr. Lombardii i grandi alpi
nisti ed esploratori ing. Ghi-
glione. Piacenza, il vecchio 
fotografo Botta collaborato
re dì Vittoria Sella, Ravelli. 

Venne in seguito inaugu
rata in città una notevolissi
ma esposizione di fotografie 
Sella di grande formato scel
te per i l lustrare i vari g rup
pi di montagne di ogni par te 
del mondo. 

E' seguito un ricevimento 
in Municipio dove tu t te le 
rappresentanze e quasi tutt i 
i Consiglieri del C.A.I. con
t e n u t i »a-BieH».pe»-Ì3-«e(kita 
consigliare hanno udita la 
parola del Sindaco, inneg
giante ai natal i della impor
tante fondazione colturale 
della Città e che sarà di 
grande onore al C.A.I. 

Per la Scuola Militare Al
pina di Aosta era intervenu
to il colonn. Vida con t r e uf
ficiali, assai festeggiati da 
tutt i ; una rappresentanza 
della « Pietro Micca », conso
rella biellese in alpinismo, 
col Presidente, 

I mezzi messi a disposizio
ne dell 'Istituto dalla Fami
glia Sella, dal Club Alpino 
Italiano e dal Consiglio del
le Ricerche, assicurano, già 
fin d'ora, una organizzazione 
semplice ma notevole dell 'at
tività iniziale. Alcuni pro
getti di att ività convergenti 
all 'arricchimento dell'Archi
vio fotografico alpino od an
che extraeuropeo sono allo 
studio. Forse t ra non molti 
mesi sarà possibile in Italia 
mettere a disposizione delle 
Sezioni una documentazione 
fotografica per gruppi alpini 
del più grande interesse 

II Consiglio Direttivo del
l 'Istituto ha intanto nella sua 
prima seduta nominato Pre
sidente il dr. Cesare. Sella, 
vicepresidente Guido Alberto 
Rivetti, membri prof. Colon-
netti, Figari, prof. Morandini, 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolarT 
da allenamento 
piaghe 

lÌBETALtUMINA 
I l ' l linimento solido [ che sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto-Mlnerate 



LO SCAKrOinc 

PRIME ASCENSIONI 
NELLE CARNICHE 

Cret di P i l 
Parete Sud 

Il 18 luglio scorso Cirillo 
Floreanini (C.A.I, Udine) in 
cordata con Gino Ctiiaulen, 
dopo 6 ore di aspra fatica lia 
compiuto la salita del Cret di 
Pil (m. 1867 del M. Veltri), 
parete sud. nel Gruppo del 
Col Gentile. 

La' catena del Col Gentile, 
diretta nettamente da N. a-S, 
divide la bassa Val del Dega-
no dal bacino del Lumiei. Gè, 
neralmente verde, per ricchis. 
sima vegetazione di bosclii e 
di prati , ' fin sulle cime, pre
sentava nella parete del Vel
tri e più precisamente nella 
parete S. della sua appendice 
meridionale. Indicata dalla 
Tav. col nome di Cret di Pil, 
un importante problema alpi

nistico insoluto: un verticale 
paretene calcare di oltre 300 
metri d'altezza. 

Dalla Forca di Pani (ore 1 
da Ampezzo) per il costone 
diretto verso N. sullo spar
tiacque tra Chiarsò e Lumiei, 
ad una lorcella, poi a destra 
per un ripidissimo anfiteatro 
roccioso fino alla base della 
parete. 

Attacco per lo sperone cen
trale delia parete; poche de
cine di metri per roccie facili 
ma disgregate, poi le diiHcoltà 
aumentano con l'aumentare 
della verticalità, mentre la 
roccia continua ad essere fria
bilissima obbligando ad un 
problematico equilibrio su ap
pigli inconsistente. Ad 1/3 del . 
la salita primo passaggio for
temente impegnativo (5 ' i n t ) ; 
segue una breve traversata a 
sin. (5» sup.) ed uno strapiom
bo (espostissimo 6') poi altre 
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Un nuovo libro di Antonio Berti 

Parlano i monti 
E' uscito i n questi ul t imi 

giorni, pei tipi di Hoepli, il 
nuovo volume di Antonio 
Berti * Parlano i monti », in 
16', di pag. VIII-556. ' , 

Contiene 1040 citazioni di 
419 autori e 325 voci. 

JVon puro florilegio, ma 
^reviorio ^ - invero unico nel 
genere — mirante a far co
noscere la montagna attra
verso la voce delle persona
lità più insigni che l'hanno, 
nella sua p iù intima essen
za, compresa ed amata; a ri-
chiamtire le origini, gli svi
luppi, le tendenze, le finalità, 
la~spintwalità dell'alpinismo; 
le grandi figure che ne han
no plasmato la storia e le 
loro più ammirande impre
se; le soddisfazioni sconfina
te e le insidie traditrici, gli 
episodi più salienti, più sva-
riati e strani della vita al
pina. 

« Parlano ì monti » spazia 
dalla parola di Dio alla voce 
dei Sonti, da Omero a Dante, 
da Leonardo a Byron, da 
Ghoethe a Victor Hugo, da 
Whymper a Zigmondy, dai 
primi che nei tempi remoti 
osarono cimentarsi sui mon
ti ai più eminenti alpinisti e 
scalatori attuali. 

Viatico per accostarsi alla 
montagna. 

Prezzo di copertina: edizio
ne bibliofllica L. 1400; in rile
gatura di lusso L. 2000. Pei 
nostri abbonati e sòci del 
C.A.I. rispettivamente. L. ^350 
e L. 1900. In vendita presso il 
nostro Recapito di via Mera
vigli 14 (Negozio Colombo), 
Milano. 

VIAREGGIO 
L'8 corrente questa Sezione 

ha commemorato sul M. Pania 
(m. 1858) i caduti sulle Alpi 
Apuane. 

. Erano presenti tut te le rap
presentanze delle Sezioni to
scane: Pisa, Lucca, Spezia, 
Massa, Forte dei Marmi, Pie-
trasanla, Camaiore, ecc. No
nostante le sfavorevoli condi
zioni della montagna per la 
neve caduta giorni prima e 
per il vento gelido, circa 87 
partecipanti raggiunsero la 
vetta, dove il presidente della 
nostra Sezione prof. Giuseppe 
Del Freo tenne un breve e 
commovente discorso 

Nelle sezioni del C.A.I. 

PINÉRÒLO 
Il 21 novembre scorso, orga

nizzata da questa Sezione in col
laborazione col Btg. Susa del 4.o 
Alpini, si è svolta la prima gara 
di marcia alpina di gran fondo, 
sul percorso Ponte Turina, M. 
Castelletto, S. Bartolomeo, Pine-
rolo (20 km. circa con un disli
vello di 1100 metri da superarsi 
nei primi 6 Itm.). Vi ha parte
cipato una quarantina di concor
renti. Diamo l'ordine d'arri
vo; 1. 'Vittorio Paschetto (C.A.I. 
Pinerolo) in ore 1.56.23; 2. O-
svaldo Roggia (Btg. Aosta) 2.3.7; 
3. Bassanese Alberto (Btg. Su
sa) 2.4.46; 4. Mellè Marcello (Btg. 
Aosta), 5. Manciardi Giovanni, 
Id. 6. Giordano Gilberto (Btg. 
Saluzzo), 7; Vietta; 8. Alberten-
go; 9. Comoglio, tutti del Btg. 
Susa; 10. Zannin del Btg, Aosta. 
Seguono altri 16 concorrenti in 
tempo massimo. 

rocce difficili e molto difficili 
fino a raggiungere un terraz
zino con un piccolo larice. 
Siamo a 2/3 della: salita; il se . 
guito è tutto un susseguirsi 
di placche e di tetti che ob
bliga ad un estenuante gioco 
di equilibrio su appigli minimi 
e friabili. Leggero spostamen
to a destra poi a sin. (6 ' ìnf. e 
6»), segue un dledrino stra
piombante (6) poi per roccie 
espostissime decisamente a sin. 
in vetta. Tredici chiodi, di cui 
uno rimasto in sito. 

Creta Grauzarìa 
Canale N. O. 

Soltanto ora Renzo Stabile 
(C.A.I. trdine), ci manda bre
ve relazione della prima sali
ta del canale nord-ovest della 
Creta Grauzaria (m. 2066) ne l . 
le Alpi Gamiche, da lui com
piuta da solo fino dal 23 mag
gio scorso. 

Il canale nord-ovest della 
Greta Grauzaria si trova tra 
lo spigolo ovest e la cresta 
nord: esso scende da una for
cella sotto alla vetta, e termi, 
na nel canalone della via co
mune con un-sal to strapiom
bante di circa 80 metri. Il ca
nale nord-ovest è formato da 
roccia estremamente marcia e 
con tutta probabilità imprati
cabile nel periodo estivo; es
so fu percorso con neve nel 
periodo primaverile. 

Per raggiungere la base del 
canale, si sale dal canalone 
della via comune della Creta 
per roccie varie (mediocri 
dlff.) fino quasi al crinale del
la cresta nord; si scende poi da 
questa per placche e colatoi 
molto friabili raggiungendo il 
canale. La salita ora si svolge 
percorrendo il canale con ne
ve, molto ripido e stretto nel 
tratto superiore, fino a rag
giungere la forcelletta sotto al
la cima, e quindi in breve si 
perviene alla vetta della Gre-
ta. Ore 4 dall'attacco; salita 
difficile. ;!'̂  

80CIET1 ALPINISTI 
PADOVANI 

ViallIviala,}I>PlDOTl 
In seno alla nostra Società è 

costituito da tempo lo «Sci Al
pinisti-padovani», (alfldatp alla 
F.I.S.I.) che si propone di dif
fondere lo sci tanto nella for
ma alpinistica che In quella a-
gonistica. Diamo il calendario 
gite invernali: 

19 dicembre: Passo Rolle; 28 
die : Asiago; 27 dic.-3 gennaio: 
Settimana nel Tirolo; 27 dic.-2 
genn. Alpe di Siusl; 31 Aicr-2 
genn.: Cortina d'Ampezzo; 6 
genn.: Asiago, per le gare pro
vinciali di fondo e discesa; 16 
genn.; Monte Bondone od Asia
go per il Trofeo Riccadonna; 23 
genn.: Bondone o Pizzegoro; 30 
genn.: Serrada di Folgaria; 6 
febbr.: Asiago per il Trofeo 
Gran Turismo; 20 febbr.: Ser
rada 0 Boscochlesanuova; 27 
febbr. : Asiago - Coppa Giorda
ni; 18-19-20 merzo: Marmolada; 
18-17-18 apr.: Pasqua a Cervi
nia. 

Nelle domeniche in cui non 
vi siano gare, saranno organiz
zate altre gite.che avranno per 
meta l'Altipiano di Asiago, 11 
Passo Rolle, Pizzegoro (Prealpi 
Vicentine). Tramite la F.IS.I. 
si potranno ottenere sconti spe
ciali sulle' Ferrovie, sulle scio
vie, ecc. 

Sàtà esposto' sull'albo sociale 
11 bollettino della neve e del 
tempo, e in Sede al martedì e 
al venerdì sera, un-esperto po
trà darti tutti quei chiarimenti 
e delucidazioni di cui.potrai ab
bisognare. 

Le quote sociali pel - 49 per
metteranno di usufruire di tutti 
gli sconti e benefici concessi a 
coloro che esplicano attività al
pinistiche in altre Società del 
genere. 

Le iscrizioni sono aperte e si 
ricevono In sede, via Marsala, 
31 11 martedì, giovedì e sabato. 
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// Calendario della FISI 
per la stagione 1948-49 

La Federazione Italiana 
Sport Invernali ha diramato 
il calendario agonistico per la 
stagione entrante, la cui com
pilazione, durante l'ultima se
duta del Comitato nazionale, 
è stata piuttosto laboriosa, 
tanto che ha richiesto un'ap
pendice di chiarimenti, mo
difiche ed aggiunte da parte 
degli Enti organizzatori. Il 1' 
gennaio verrà inoltre pubbli
cato un supplemento di ca
lendario nel quale saranno 
iscritte le eventuali correzioni 
o modifiche sopravvenute nel 
frattempo. 

Per dare un'idea della far-
raggine di gare di ogiii genere 
che devono aver svolgimento 
in poco più di quattro mesi 
— da gennaio ad aprile, a 
parte le poche esti-ve — basti 
dire che il calendario com
prende ben 126 mani/esfaztont 
e se poi si contassero le sin--
gole prove (che in vari -casi 
durano più di un giorno) si 
giunge ad oltre 160. 

Ci riserviamo di pubblicare 
su ogni numero il programma 
della quindicina successiva. 

Le prossime gare saranno, 
neve permettendo: 
30 Sestriere: Incontro Sci 18 

Roma con rappresentativa 
inglese di Oxford e Cam
bridge (Sci Club 18). 

31 Pocol: Quattro giorni cor-
tinese - Coppa Cortina (ori. 
ma prova) (Sci Club Cor
tina). 

Sestriere: Nazionale di sla
lom gigante per la Coppa 
Fraitève (S.C. Sestriere). 

Gennaio 1 - S. Martino di Ca-
strozza: Nazionale di disce
sa (S.C. Crodaroi). 
Cervinia: Nazionale di pro
paganda di discesa per ra
gazzi (Scuola nazionale F.I. 
S.I. Cervinia). 

INVERNO IN VAL BADIA N E V E 

Una delle valli più belle e suggestive delle Dolomiti, S O L E 
tra i gruppi di Sella, Conturinss, la Varella, Tofane, Puez. S A L U T E 

A l b e r g h i da L. 1150 in più (tutto com
P e n s i o n i preso) 
L o c a i i t i Corvara (m. 1558) - Colfosco 

(m. 1645) - La Villa (m. 14B3) 
Informazioni 

- San Cassiano Cm. 1542) - P e . A L B E R G H I 
draces (m. 1328) - Passo di A L T A V A L 
Campolongo (m. 18'i5) - P ra -
longià (m. 2150). B A D I A 

M I L A N O 
A t t r e z z a t u r a Sciovie - Seggiovie - Corsi di 
s p o r t i v a sci con maestri diplomati -

Escursioni in alta montagna. Tei. 6 7 4 - 0 5 1 

C. A. I. - ROMA E .y. U. C. A. I. - ROMA 

II Accantonamento Invernale a Pontedìlegno 
Dópo i successi della scorsa estate, la famosa località tra 
le più brillanti della cerchia alpina, accoglierà in un fan. 
tasmagorico scenario gli amanti dello sport bianco.-
TURNI SETTIMANALI dal 20 DICEMBRE al 15 MARZO 

QUOTA DI PAaTECIPAZIONE L. 8.500. 
Funziona la nuova seggiovia (700 metri di dislivello) 
Informazioni e programmi in Sede, via Gregoriana, 34, 

Roma - Le prenotazioni avranno inizio il 3 dicembre. 

Gennaio 2 - Trafoi: Coppa 
Ortler, internazionale di d i . 
scesa libera e obbligata 
(S.C. Ortler). ' 

Col Druscé: Quattro giorni 
cortinese . Coppa Cortina, 
discesa libera (seconda pro
va) (S.C. Cortina). 

Località da destinarsi: Còppa 
Magnifica Comunità di Fol
garia, nazionale ad inviti, 
discesa libera (G.S. Fol
garia). 

La " Gran Baita Omegna „ 
al Mottarone (m. 1421) 

La Sezione di Omegna del 
C.A.I. informa che è aperto 
il suo Rifugio < Gran Baita 
Omegna > al Mottarone, do
tato di 50 cuccette in came
rette e dormitori; acqua cor
rente calda e fredda; docce, 
servizio bar, indicatissimo per 
soggiorni invernali, e special
mente per la vacanza di fine 
settimana. Panorama inegua. 
gliabile; sole. 

Prezzi dei servizi: cuccetta 
in cameretta con biancheria: 
soci C.A.I. L. 200, non soci 
L. 300; cuccetta in dormitorio: 
soci C.A.I. L. 100, non soci 
L. 150; riscaldamento L. 50; 
colazione con frutta o vino o 
formaggio L. 450, colazione 
turistica L. 350; pensione gior. 
naliera completa L. 1100. 

Fra gli escursionisti 

Gratis gli sci 
itt treno 

, ' Pe r j ' in teressaniénto ' . dèlia 
F.I.S.L e del C.O.N.I., là Di
rezione generale delle Fer 
rovie dello Stato ha consen
tito il t rasporto gratuito de
gli sci in treno, un paio a 
testa, come bagaglio per 
sonale. 

Milano • Sestriere 
3000 lire 

Dal 18 corrente la Direzione 
compartimentale di Milano 
delle Ferrovie dello Stato ef
fettuerà, ogni sabato, un t re 
no speciale composto da una 
automotrice di 80 posti a se 
dere, da Milano a Ulzio, per 
sciatori diretti a Sestriere. 

11 prezzo del viaggio Mila
no-Sestriere sarà di 3000 lire 
e comprenderà tanto il per
corso in ferrovia quanto quel, 
lo in automotrice. Orario: 
parteanza il sabato alle 14,30, 
ritorno alla domenica a Mi
lano alle 22,30. 
iiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimMiiiiin 

Marcia in montagna 
del G.A.O. Domegliara 

Il Gruppo Alpino Operaio di 
Domegliara (Verona), ha fatto 
disputare nell'ultima domenica 
di novembre una gara di mar
cia alpina sul percorso Dome
gliara, S. Ambrogio, S. Giorgio, 
Monte Pastello (m. 1200), Caval
lo, Mazzurega, S. Ambrogio per 
un totale di km. 16 e con un 
dislivello di m. 1400. Numeroso 
il lotto dei • concorrenti, sul 
quali si è imposto il iorte Mac-
cadanza, giunto con un van
taggio di 3 • minuti sull'imme
diato inseguitore. La manifesta
zione si chiudeva con la tradi
zionale castagnata, rallegrata 
da canti alpini, proiezioni e di
zioni poetiche in carattere con 
la giornata. 

Ordine d'arrivo: 1. Marcello 
Maccadanza del G.A.O. di Tre-
gnago in. ore 2.4.18; 2. Spagnolo 
Gollndo (idem), 3. Camiel Ma
rio (G.A.O. Verona), 4. Petter-
lini Mario (G.A.O. Tregnago), 
5. Castagna (idem), 6. Brunelli 
(Cesare Battisti Verona), . Zu-
Si (idem), 8. Baldo (GAO Val
policella), 9. Baldo (idem), 10. 
Lorenzi (G.A.O. Ferrara di m. 
B.), e altri 5 in tempo massimo. 

Squadre: 1. GAO Tregnago, 
A., 2. Cesare Battisti, 3. GAO 
Valpolicella, 4. GAO Tregnago 
B. 

Tutti al Sestriere I 
... nella cit tà del sogno e dell 'ebbrezza bianca un familiare ri trovo del C.A.I, 

Rifugi lo C J ^ I - O G E T V e n i n i (ID.Ì250| 
Pensione completa L. 1300 - Pranzi L. 500 - Spuntino L. 300 
Pernot tamento camere a 4 e 6 posti con biancheria L. 300 
Pernot tamento camerata L. 200 - Luce . ^ Termo - Bar 
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale 

4 FUNIVIE: Alpette (2309) - Sises (2658) - Banchet ta (2823) - Frai tève (2700). . . 
. . . e p o i l a G R A N D E D I S C E S A : . ' - • 

Fraitève - Sportinia - Oulx — con gli entusiasmant i 1500 metr i di dislivello 
Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno di perhianenza 

PRENOTAZIONI, INFORMAZIONI: CAI - UGET - GALL. SUBALPINA - TORINO 

SOC. ESCURS. « STELIiA AL 
PINA» DI SESTO S. G. — Ca
podanno a Foppolo. - A tutti 1 
soci si dà appuntamento a Fop
polo (Albergo Bianchi) per la 
fine d'anno e per iniziare 11 
nuovo In montagna. Cena di 
mezzanotte e susseguenti sciate 
allieteranno giorno e notte que
ste giornate. 

Programmi in Sede (via C. 
Da Sesto 113, Villa Zom . Se
sto S. Giovanni). ,-, , 
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Novità tecniche 

L*attacco Triplex 
La Società Style di Torino 

ha messo da tempo in ven
dita l'attacco da discesa « A.D. 
Triplex », specialmente studia, 
to per soddisfare le esigenze 
dei discesisti provetti a cono
scenza della moderna tecnica 
dello sci. Le' prove e gli scru
polosi esperimenti per la de
finitiva messa a punto di que
sto nuovo attacco sono stati 
eseguiti con la collaborazione 
di Leo Gasperl. 

Nella stagione. sciistica 1946. 
47 Gasperl e i maestri della 
sua scuola di Cervinia monta
rono tali attacchi e il batte
simo è stato la miglior ga
ranzia di un sicuro successo, 
confermato in pieno nelle gare 
dell'ultima stagione sciatoria. 

L'attacco « Triplex » è costi, 
tuito da una ganascia ante
riore di semplice e sicura re
golazione, sotto la quale è 
incastrata l'estremità _ di una 
lamina d'acciaio, porta'nte alla 
sua altra estremità libera una 
ganascia posteriore regolabile, 
comprendente un férmo poste, 
riore per il tacco e diie staffe 
laterali, a cui sono fissati gli 
estremi di una cinghia regi, 
strabile che si avvolge attorno 
alla caviglia. La trazione dia
gonale è data dalla elasticità 
della molla che si oppone al 
sollevamento del tacco. L'eia, 
stìcità della molla è regolabile 
mediante una seconda piastra 
a molla, fissabile in diverse 
posizioni. La sicurezza dell'at
tacco è data dal fatto che, in 
caso di cadute e relative gran, 
di sollecitazioni, il tacco della 
scarpa supera il fermo poste
riore, permettendo alla scarpa 
di arretrare, sganciandosi. 

I vantaggi del nuovo attacco 
consistono nella trazione dia
gonale della scarpa sullo sci-
graduabile a volontà senza 
sottoporre la scarpa stessa e 
il piede dello sciatore alle gra
vi sollecitazioni che sì verifi 
cane con altri attacchi da di
scesa. L'attacco consente l 'im. 
piego di scarpe più flessibili, 
più semplici e più confortevoli 
di quelle richieste da altri a t . 
tacchi e garantisce una note
vole sicurezza in caso di ca
dute gravi. Eliminazione asso
luta di giochi laterali della 
scarpa rispetto allo sci e con
seguente aumento della rapi
dità di ritorno fra una curva 
e l'altra, in opposta direzione. 

L'attacco « Triplex » è parti
colarmente indicato per 1 cor. 
ridori, oltre che per la sua 
estrema sicurezza, semplicità 
ed elasticità, anche per l'as
senza di qualsiasi sporgenza 
laterale. 

II « Triplex », pur essendo 
specialmente studiato pei di
scesisti, può benissimo servire 
oer gite e turismo, poiché-ba. 
sta smontare la piastra appo
sita per ottenere la più àmpia 
libertà' di movimenti sia in 
piano che in salita.' • 

Wm^i 
• UNA CORAZZA ' 
CONTRO'IL FREDDO. 

Panciottodi cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

Alpinismo - S c i 

Slitta -' Pattinaggio ; 
Tifo'" Sportivo 

ìMoto - Micromotore 
Caccia . ' Pesca 

per tu t t i 'gli sport un 

P A N C J O V I L L A 

V I L L A E U G È N.I O 
CaiUi imballo 

MILANO — Via PalsleUo, J 

HILANO'VIÀ HAZZIN114 fGiÀ-CiALBERTOnel.lHOg 

TERMENINI SPORT 
I Jnirn ^or lo - "'PA' TICINESE 65A r MILANO 
^^^^uu « jeuc . TEIEFONO ags.soo (TRÀM la-it) 

Laminature L 1.500 - Riparazioni 
Sololinatu'pa spruzaco I. . S o o 

In Frassinoì laminati L.3000- Bastoncini infrangibili 
Occasioni - Cambi • Noleggi - Vendite rateali 

ADOTTATE LA LEVA 
••CHABERTOM,, 

. a regolazione millimetrica, 
già In uso anche presso l'È. I. 
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Strenna sportiva 
adatta per ogni età. 

scatole ooni{)let8 

/ imonì/ 
i m o d e l l i v a r i d a ̂ L. 1250 Vn pfl4i 

NEI NEGOZI DI SPORTI 
iiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiinnHHUiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Per i vostri S C A R P O N I soltanto grasso 

WOLGA 
che troverete nelle migliori calzolerie 

IMf O L G À è una specialità della 
F A B B R I C A C H I M I C A U N I O N E 
produttrice delle rinomate creme " E r i „ 

Sezione C. A. 1. "XXX Ottobre,, - Trieste 
Soggiorno sciistico a CANAZEI DI FASSA (m. 1460), Dolomiti occidentali, alla 

base dei gruppi del Sassolungo, Sella, Marmolada; dotato di 3 seggiovie: CANAZEI 
(m. 1460) - PECOIi (m. 1925) (zona Pordoi); CAMPITELLO (m. 1442) - COL RODELLA 
(m. 2390); PASSO FEDAIA (m . 2250) - GHIACCIAIO MARMOLADA (m.' 2650) 
e una sciovia per. i campi; scuola. 

Base all 'Albergo Croce Bianca, .xiscaldamento centrale, stanze con acqua corrènte 
calda e fredda. Turn i se t t imana l i /da l 19 dicembre 1948 a marzo 1949. Quote di 
partecipazione settinianall: soc i 'C.A.L ' L. 8.000 tu t to" compreso. Iscrizioni Verso 
pagamento dell'acconto di L.3.Ò00 per turno. , 

INFORMAZIONI ' C.A.I. « X X X OTTOBRE» - VIA D. . ROSSETTI, 15 - T R I E S T E 

SUOLE D*iOÌiliMEVETiPi 
péBSciSWiiil lymiìfneliTi^^tO 

Corso Venezia N. 24 

; | i ^ : : S y r z Z E P | A « » f | : G é l t e i * k i n d e n ' 
|pB,fiSil'e^>:?.;Pn<é^ufa||i»i|c| 



L O SCARPONE 

DA CITTADINO A 
Invidio il mio amico Arla l -

do Grizzettl perchè lui ha 
avuto il coraggio di rom
perla col vivere comune e di 
darsi completamente alla 
montagna; di fare xioè quello 
che è s ta ta ed è ' u n a mia 
segreta aspirazione. Senon-
chè io continuerò a t rascor
rere 1. miei giorni in mezzo 
agli uomini delle città ai 
quali, mi lega la passionacela 
per la mia professione e solo 
di t an to ih tan to mi accor 
stero ai silenzi alpini per 
trarne; nuove energie. Griz
zettl invece, da quasi due 

• ann i , . s i è staccato dall 'esi
stenza cit tadina e vive la 
«sua v i t a » facendo il custo
de di u n rifugio da lui stesso 
creato si può dire dal nulla 
ed esercitando i l pericoloso 
mestiere della guida alpina. 
E' diventato cioè u n a specie 
di Comici delle Alpi occi-

^ dentali poiché anche 11 gran
de rocciatore delle Dolomiti, 
p r ima di guidare cordate 
sulle erode, e ra u n impie
gato. 
, Ha 35 anni il mio amico 
ma già quando . n e aveva 
venti l 'idea di .diventare u n 
€ c a p a n n a t » gli frullava nel 

, cervello. Mal si e ra ada t 
tato perciò a fare dapprima 

gl'orologiaio, poi i l saldatore 
i specializzato, quindi l ' impie
gato di concetto di una im
portante azienda varesina. 

«Occupava u n buon posto 
due anni fa, m a i l richiamo 
delle vet te e ra troppo forte 
ed egli si but tò decisamente 
nel l 'avventura. Sacrifici e 

^fatiche fisiche non riusciro
no, pe r quanto soverchianti, 
a debellare; l a . sua volontà 
più dura del granito col 

.quale aveva sovente lottato 
duran te le sue scalate ed ora 
egli è giustamente orgoglio
so, di' poter ospitare gli a l 
pinisti in un rifugio che può 
essere citato a modello e di 
poter most ra re il libretto di 
portatore ot tenuto nel luglio 
1947 proprio i n quella Valr 
le d'Aosta che, pe r quanto 
si riferisce a l la , professione 
della guida, i^ppresenta un 
feudo riservato ai valligiani. 

Sono stato a trovarlo in 
questi giorni al Gabìet, so
pra Gressoney La Trinité ed 
ho veduto il suo rifugio, che 
egli ha battezzato «Lys» , 
rinjanendone sorpreso. Non 

; mi aspettavo di t rovare una 
coitruzione tan to graziosa 

' ed arredata con tanto, buon 
giusto; ma soprat tut to non 
nli attendevo di udire^ ciò 
e li ( l ' a m i c o , al quale, molti 
an ni fa avevo inculcato la 
passione per l 'alpinismo tra- ' 
jscihandpmelo dietro sulle 
{montagne del varesotto, mi 
ha raccontato. 

E' stato 11 caso a far sor
gere il simpatico rifugio s u l . 
la cui porta d'ingresso c'è 
una minuscola ceramica con 
l 'indovinata scritta: «La ca
sa è piccola ma la quiete è 

g rande» . Già pr ima della 
guer ra Grizzettl, dominato 
dall ' idea ^ s sa , aveva tentato 
di acquistare un ter reno al 
Breuil ed aveva ' v i s i t a to - l a 
Val Gardena in cérca di una 
capanna da affittare: poi il 
conflitto lo aveva posto nel
la condizione d i rinunciare 
momentaneamente al suo 
progetto. Conclusa la pace, 
eccolo a Gressoney In avan 
scoperta ed è!appunto r isa
lendo t u t t o solo al Col d 'Ò-
len con gli sci che egli passa 
casualmente accanto alla 
ba i ta che doveva poi modifi
care il. corso del suo destino. 
La osserva a lungo, trova 
che è In una posizione in-
'vidiabile e riprende il suo 
cammino pensando che quel
la costruzione . assomiglia 
s t ranamente al \ disegno di 
u n rifugio da lui tracciato 

duran te 1 suoi Sogni giova
nili. ' • 

In ' occasione di una nuòva 
gi ta neUa-local i tà Grizzétti 
r ivede l a baita, riesce a sa
p e r e il nome ' d e r suo ' p ro
prietario, ottiene i necessari 
aiuti dalla Sezione gallara-
tese del Club Alpino,-pianta 
baracca e burat t ini a "Va
rese e si pone al lavoro 
col compagno Zanetti . Tutto 
quello che oggi s i - a m m i r a 
nel «Eifugio Lys» è frutto 
dell'intelligenza e dell'opera 
manuale de l ,mio amico che 
si è via via trasformato in 
carpentiere, i n portatore, in 
manovale, in imbianchino, 
in elettricista, in meccanico, 
in falegname, in uomo di 
fatica, in decoratore e chi 
più n e ha più ne "metta: 

Complicato e faficoslssimb 
è stato il ' trasporto del m a 
ter ia le occorrente effettuato 
in pr imavera: . si . è dovuto 
caricarlo prima sui j:arrelli 
del piano inclinato che par 
t e dalla centrate _^let^;;ic^ di 
Gressonei;"Btìw.^tra^qrd|irl9 
sui vagoiw4«»a«ii>^ààMr»deéftww 
ville, quindi^-^4i%i«ovo,, col
locarlo sui' carrelli "di nn ' s é ' 
condo piano inclinato; effet
tuato' un terzo trasbordo su 
un 'a l t ra decauville, i due a-
nimbsì hanno do-v^to traJ-

lometro, lungo ' i l sentiero 
trascinata a mezzo', di Una 
ghiacciato che costeggia il 
lago Gabiet, quintali di r o 
ba chCf doveva: poi essere 
slit ta ' .per": altri" 15ÒÒ me t r i 
fino ai piedi del ripido pen 
dio sottostante il rifugio; 
pendio che bisognava nuova' 
mente superare .col m a t e 
riale i n i s p a l l a . ' 

Altro lavoro. . improbo' 11 
Grizzettl si sobbarcò q u a n 
do, decise di dotare la sua 
capanna della energia elet' 
trica impiantando, una linea 
a t re • fasi lunga u n km. ^ e 
mezzo.. Il mio amico non si 
spaventò all ' idea di piantare 
34 pali, di arrampicarsi ' su 
di essi pe r coUocar'vi gli Iso
latori, di trasformarsi in t i -
raflli ed oggi ne l suo rifugio 
si ascolta la radio, si legge 
alla luce.del le lampadine, ci 
si scalda con le stufette e le t 
triche e si cucina a mezzo 
di fornelli moderni. 

Questo h a compiuto 11 mio 
amico con la tenacia propria 
dei montanar i di cui h a or
mai assimilato la resistenza, 
l a , calma di fronte alle a v 
versità , della natura , la t a 
citurhità. Trascorre felice 
le sue giornate abbat tendo 
piante, segandole, facendo il 
conducente, i l cuoco. 11 p o r 
tatore, guidando le comitive 
alla Gnifettù e d . al Col d 'Or 
len, dirigendo, cordate idi a l 
pinisti- e d i - sciatori sulle 
vette del Rosa,' dalle facili 
alle difficili. Pe r nove mesi 
all 'anno il suo mezzo' di lo 
comozion'e. è 'costituito : iiJàgii 
sci sui quali s i . muove con 
assoluta padronanza^ t an to 
che sovente lo; sii vede scen
dere dal Rifugio a Gresso
ney col . suo Enrico; un fru
golo biondo di 20 niesi, as
sicurato alle spalle a mezzo 
di un apposito sedile. 

Ma non è u n a guida come 
tu t te le' a l t re i l mio ,amico : 
ha conservato intatta" l à sua 
passione' « p e r . - l 'alpinismo, 
quella, iiassione c h e l o sO' 
spingeva sul le paret i e sulle 
creste non per - lucro mai pe r 
ii gusto di sfidare i pericoli; 
con grande meraviglia dei 
suoi colleghi, figli della vai 
lata, quando non ha clienti 
da condurre sulle cime e 
non ha ospiti in rifugio, se 
ne va tut to solo • a girova
gare ' da un vallone all 'altro 
coltivando ' in solitudine i 
suoi sogni. 

Perchè Grizzettl sogna, an
cora. Non'<?ì, •considera, » "un 
arrivato, /"'^re mete egli si 
prefigge di - r agg iunge re ; e 
poiché in lui .si a l l e a n o ' l a 
^-,..,.„,hf„*A, ri-1^ montanaro ' e 

" ' ' ( "PlBO„ ' CANCL1N2 - E:SBICA FOBN ABOLÌ \) r ^ 

limpresd della thurwieser 
Sullo prima ascensione per 

l'itinerario Nord Ovest dfel 
Pizzo Thurwieser, compiuto il 
7'settembre: scorso da'Giusep
pe Pirovano e dall'oltro guida 
Giuseppe Canclini con la si
gnorina Enrica Fornoroli dì 
Pavia, quest'ultima ci manda, 
a complemento della, somma
ria notizia do noi pubblicata 
a suo tempo, la relazione se-
QUQTttC * 

« i a ' "Guida. dell'Ortler" a 
pag. I l i 'd ice della parete Nord 
che è divisa in due parti : vaia 
orientale di neve* o ghiaccio, 
striata da solchi e costole ne
vose e salente direttamente 
alla vetta, l'altra occidentale 
di costole rocciose, enorme
mente erte, interirotte da bre
vi salti e perennemente incro
state di ghiaccio, con canali 
nevosi. , . 

La prima, ertissimo sdruc
ciolo di ghiaccio, è conosciuta 
sotto il nome di parete Ijam-
mer, dal primo salitore che 
la vinse, da solo, nel 1893; la 
seconda è quella da me salita 
colle guide alpine Giuseppe 
Pirovano e Giuseppe Cancli-; 
ni, impiegando circa undici 
ore a raggiungere la saldatura 
della Cresta Baeckmann colla 
parete della Thurwieser. 

Le guide sono state all'al
tezza del loro nome. Canclini 
gradinò ininterrottamente per 
le iJrime quattro ore, poi Pi
rovano per il restante della 
salita, . svolgentesi con incli
nazione tanto forte da sten
tare non di rado a mantene
re l'equilibrio e di conseguen
za con lavoro di piccozza dif
ficile, spesso con roccia infida, 
friabile, impastata di neve e 
ghiàccio. . 

Molto ' opportunamente era 
stata attesa una nevicata, che 
se per un verso rese più dif
ficile la salita, almeno per il 
capo cprdata, causa la mag-. 
giore difficoltà di trovare gli 
appigli, e la penosa messa a, 
nudo del ghiaccio da scaUna-
re, neutralizzò notevolmente 
l'incombente pericolo della 
caduta di sassi. 

Cosi "era stato studiato l'o
rario. In settembre il sole in

comincia • alle 14 circa ad in
dorare la parte alta per scen
dere giù giù lungo la parete; 
di conseguenza partenza non 
troppo mattutina per evitare 
il crudo freddo, non troppo 
tardi per evitare che l'azione 
del sole facilitasse la pioggia 
di sassi. 

Raggiunta dal Rifugio Li-
vrio per il Passo 'Tucltett. 
Ghiacciaio di Tralci, e Cresta 
del Nashorn, la base dilla pa
rete, iniziammo la salita alle 
ore 10. Qualche difficoltà per 
superare la crepacela termi
nale e poi la monotona lenta 
salita, di conserva sino ad un 
iJrimo saltò di toccia ben vi
sibile sulla fotografìa. Si sale 
da quattro ore. Breve sosta 
e passa in testa Pirovano. Ora 

SI alterna roccia e ghiaccio. Il 
sole ha fatto capolino e ci vie
ne lentamente incontro. 

Tre o quattro tirate di cor
da e tre ampi gradini, uno so
pra l'altro, ci accolgono per 
un frugalissimo pasto, in pie
no sole, caldo, ristoratóre. 

Alle ore 15 si riprende su 
per uno spigolo di neve, pun
tando alla vetta, ma poi una 
bastionata di roccia ci ferma. 
Non si sa dove mettere le m a . 
ni. Tutto si sfalda. E' un im
pasto di minuti frantumi, che 
non lasciano affiorare appigli. 
Plrovano non si dà tregua. 
Calmo, paziente, tenta e riten
ta, poi piega decisamente a 
destra puntando su di una co
stola nevosa che fiancheggia 
la roccia. La traversata è mol

to faticosa e fortunosa. La 
pendenza pregiudica l'equili
brio. Sovente necessita scava
re il posto per la spalla. Il 
ghiaccio si alterna a roccia, 
sempre marcia, impastata. 
Quando Plrovano riesce a 
mettere a punto un chiodo da 
ghiaccio, si sente sollievo. 

Finalmente la costola è r ag . 
giunta. Siamo in vista della 
Cresta Baeckmann che a 100 
metri di distanza si innesta 
all'ascesa. Il sole scende velo
cemente, poi ci abbandona. 
Subito freddo crudo. Osservo 
Pirovano che marcia tuttora 
senza guanti; non ha alterato 
il ritmo del suo faticoso la
voro, non un secondo di sosta, 
raggiunge una fascia rocciosa 
e pianta un chiodo, poi per la 
prima volta ci sollecita. Altra 
bracciata di circa sei metri ed 
altro chiodo. Sta arrivando il 
crepuscolo. Siamo in pieno 
pendìo ripidissimo. Qualche 
metro più a destra e viene a b . 
bordato un canalino che sale 
direttamente e raggiunge l 'a. 
gognata Cresta Baeckmann. 
Era tempo. E' notte. La roccia 
dal lato Sud è asciutta; vi 
troviamo un riparo ed atten 
diamo l'alba. 

Sono molto contenta e più 
di me lo è Canclini, il buon 
Canclini tutto pieno di pre
mure e di buone parole. Con
veniamo, su proposta Pirova
no, di dare il suo nome alla 
parete, ed egli si entusiasma 
e si commuove. 

Al mattino .saliamo alla 
vetta, e subito imprendiamo 
la discesa per lo spigolo N.E. 
che troviamo assai malagevo
le. Raggiungiamo lesti la Ca
panna 5» Alpini, pregustiamo 
un buon pasto ed un meritato 
riposo, ma, con nostra sorprer 
Sa e disappunto, la troviamo 
chiusa. Qui Canclini, vecchio 
custode della Capanna fino 
allo scorso anno, si lamenta: 
« Io restavo qui fino al 20 set
tembre ». Pazienza. Giù in Val 
Zebru la Baita dello stesso 
Canclini ci accoglie con gran
de cordialità, e lietamente vi 
passiamo la serata >. 

DEimUSMO 
Comincio con un pezzo a l 

la buona, esternando una 
sehsazione che era un modo 
di vedere, scettico, forse, 
sull'esito dell 'appello. Ma da 
ovunque fiorirono le adesio
ni, spontanee, sentite. A de
cine. Si meri tava egli la gioia 
di tante confidenze, il p ia 
cere dì leggere care parole 
di esseri sconosciuti, ma vi 
cino con lo spirito? Si senti 
più nulla di pr ima d i fronte 
alla bontà di tanti ànimi e 
dubitò di essere all'altezza 
della situazione. Bisognava 
rispondere a tutti , tenere le 
gato il nulla da Parigi a 
Berna, a tu t te le cento città 
d'Italia. Non lasciare cadere 
la cosa. Stese una circolare, 
che diffuse; parlò in questa 
di gerarchie, volutamente, e 
s'accorse che i veri nulla v i 
cini e lontani non volevano 
gerarchie. E n e fu lieto. Con
tinuò a ricevere let tere t r a 
boccanti di verità; lettere che 
riceve tut tora che lo ren 
dono ancor più sereno e fi
ducioso in chi veramente si 
sente nulla. Se queste Iette
rò fossero raccolte in u n vo
lume, fossero pubblicate, in 
somma, e let te dagli altri, 
servirebbero ad educare al
tre anime, ' a diffondere la 
bontà, l 'amore per l'infinito. 
Fosse la concezione nulUsta 
il sentimento di tutt i gli uo 
mini! Chi chiede tanto? 

Ma torniamo al nulla. La 
prima pietra si è solidificata; 
ora bisogna salire; trovarci, 
parlare, discutere, continua
re la guerra agli «uomini» . 
Si avvicina il giorno m cui 
la pace scende sulla terra 
per gli uomini di buona vo
lontà; ebbene, la letizia e la 
serenità di quel giorno do
vremo serbarla in noi e an 
che nei momenti duri dei 
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Quelli che si arrangiano 

non . è' improbabile che'' la 
d'onéiehte'' v a M t F - di Gres
soney, oggi turist icamente in 
arretra to rispetto -ai nuovi 
tempi, possa salut-grlo un 
giorno come il̂  suo ' capace 
valorizzàtore. 
' Fulvio Campiotti 

A chi irequenta le vie del
le Alpi non sarà sjuggìto un 
caratteristi^ tipo di suo si
mile, ^be ,non è'dìfjicile in-
"onfrftre lungo una mulat
tiera,o in un rifugio; di so-
lj(Q,^ la-sua apparenza non .si 
impone per ricchezza di at-
trezzamento e di abbiglta-
rriefiio, anzi spesso veste pan-
talom-<j:atM^piiii^on ,tnge-, 
gnct,veipoxta*^na-t giacca. M 
Senio «TrWe-e"ÌUtFàr'"l)ftP-^«ft|'>w- pctrt]g^tmivfdui piuttosto 

detJWJcratici nel' senso con-
'rehte di * poco ' danarosi »'; 

simbolo^'hoyt-puc^jrovic^e «u 
un facile sentiero delle preal
pi, oppure su una r i a più e-
Xevataf visibilmente diretto 
verso le nevi eterne; in que
sto caso, sarà m,unito di pic-

' cozza, cordo e ramponi. Ma sportare a spalla per u n chi-
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Due scrittori 
' Indro Montanelli, in una sua 
biografia di Alcide De Caspe. 

; ri ha scritto che l'inaugura
zione del Monuménto a Dan
te eretto in Trento avvenne 
alla presenza del re e dei ge
rarchi fascisti. E' evidente un 
leggero 'spostamento di data, 
perchè il monumento fu ese
guito dallo scultore' fiorenti
no Cesare Zecchi ed inaugura
to l'I 1 ottobre del 1896. Nella 
stessa biografia si dice che De 
Gasperi per la prima volta di
venne alpinista scalando l'A-
damello a 57 anni. 'Anche qui 
ci deve essere un leggero spo
stamento di data.:vero Eccel
lenza De Gasperi? . 

.Enzo Grazzini ha scritto sul 
€ Corriere della Sersi > quanto 
segue: ., | 

. Il primo di questo mese li
na paitìiglid di trenta ardi
mentosi, con bonnes e bambi-
fti, si spìnse fino a Carezza. 
Era.tutta gente che aveva pre
notato le-camere fin dal ; 20 
giugno. Si.tapparono in alber
go, e coi nasi spiaccicati con
tro l vetri delle finestre fi-

• rnasero a guardare il lago piii 
bello del mondo . . 
; Non ci sappiamo spiegare 
eome si-possa vedere il lago 
di: CàreZza~dairAlbergo, ivem^ 
meno quando piove e coi na

si spiaccicati contro i vetri 
delle finestre. Ad "ogni modo.;.' 

Alberto Savinìo, anche lui 
sul « Corriere della Séra», ha 
Scritto :questo: • ' < i 

« In fondo, allo Valtournari-
che, 'il Cervino drizza il suo 
corno. Nel numero aprile-giu
gno della « Revue 'Valdotaìne ., 
J. BroCfierel spiega in un dot
to articolo che il Mónte Cervi
no si, chiama in verità. Monte 
Servino. Nome nato da fred
dura, come, il Mercurio dei 
Romani, nàto dall'errata inter
pretazione fonetica del Mirqu-
rios etrusco. Si può negare che 
unVMonte Servino, cui viene 
a mancare: l'estetismo araldi
co, del cervo, su molti non e-
s&rciterà più il fascino che e 
sereitava i prima? Tre studenti 
di Oxford tentarono nell'ago
sto, Scorso la scalata del Cer
vino, precipitarono, morirono. 
Se avessero saputo che il Cer
vino si '• chiama Servino, forse 
non avrebbero tentato la sca
lata, non sarebbero precipita
ti,';-non sarebbero morti. E-
stéiismo', quante• vittime... t, • 

E qui non vale commentare. 

Due Sindaci 
• A proposito della celebrazio

ne del '48 Cadorino abbiamo 
appreso che: »».ri-« . 

« In uno delle sue riunioni. 

LIBRERIA DELLE ALPI 
di TONI GOBBI — COURMAYEUR 

i' — unica specializzala in Italia —ì >., 
dièpòné di qualunque libro di mòntaeno italiano edesterò 

U N REGALO AI VOSTRI AMICI ALPINISTI? 

S A M I V E L - L'OPERA DE PICS 
ALLAIS . - METHODE FRANCAISE DE SKI 
DITTERT - PASSION DES HAUTES CIMES 
SAMIVEL - SOUS L'OEIL DES CHOUCAS 
FRISON-ROCHE - LA GRANDE CREVASSE -

il Consiglio della Magnifica 
Comunità Cadorina, accoglien
do la proposta del prof. dott. 
Giovanni Sala,: approvava di 
porre, a sue spese, una lapi
de sulla casa di Cogolo (Tren
tino), dove venne sorpreso e 
catturato P. F. Calvi nel 1853. 
L'epigrafe, dettata da G. Fab-
bian, era questa: t II'Cadore -
segna ai posteri - questa casa 
i ove la polizia austriaca - Od
di IT settembre 1853 - sor
prendeva catturava - P. F. 
Calvi'-, iniziandone il martìrio 
- votatolo alla gloria - 17 
Seffernbre p48 .. 

«Era uno dei fanti "modi e-
scogìtati in quest'anno cente
nario del 1848 per onorare il 
Capo dei Combattenti Cadori-
ni da parte del Cadore: Inter
pellata' dalla. Comunità Cado
rina per ben due volte, il Sin
dacò, di Peio; finalmente, -ri
spondeva testualmente: « In 
relazione alla lettera sopra ci
tata, comunico di aver inter
pellato il proprietario dello 

casa, il quale, dato la incre-
sciositò del fatto e per evitare 
commenti e chiacchiere ingiu
stificate, ho espresso parére 
contrario alla posa della lapi
de all'Eroe P. F. Calvi ».. 

. Lo Comunicazione del Sin
daco di Peio non abbisogna di 
commenti: se ne dà notizia qui 
perchè i codorini e i non ca-
dorini sappiano ». ' 

Ma nemmeno quella di un 
sindaco cadorino ha bisogno 
di commenti. Sentite: ; 

€ A Selva di Cadore il pre
sidente di un'ossociazione lo
cale si era riuolto al sindaco 
ver prospettargli la opportu^ii-^ 
tà di ripristinare l'antenna 
sulla quale, in tempi non Iqn-
toni, veniva issata lo bandiera 
nazionale. Per tutta risposta, 
il sindaco lo ha incitato! a 
rendersi conto che, operile 
fortune della Patria ,nostra, 
si spera non vi sia più bisogno 
dì alza e ammaina bandiera 

n pignolo^ 

non vi inganni l 'aspetto for
midabile dì tale equipaggia
mento, giacché, passando ad 
indagini più accurate, appu
rerete che la picozza è stata 
ridotta alla condizione attua
le mediante un accorciamen
to del vecchio pistocco pa te r 
no, 1(1 ' cordò è̂ i prestata e ì 
rampóni appartengono a un 
prossivio^i.'^^Mp Insomma, 
della 3gec«i|i^:mtestione fanr-
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E'rAlpinisma una forma d'arte? 
i Alla presenza di un nume
roso e attentò ' pubblico si ' è 
tenuta la sera del 24«movem» 
bre u. s., nell'Aula magna del 
Liceo cantonale di - Lugano, 
per iniziativa della ' Sezione 
Ticino del C.A.S., una confe
renza del nostro Eugenio; Fa-
sana. 

La conversazione di Tasa-
na è stata divisa in due par
ti. La prima aveva per. tema: 
« E' l'Alpinismo una sforma di 
arte? ». Domanda piuttosto 
imbarazzante a prima vista, 
ma l'enunciazione stessa p re 
supponeva da parte del con
ferenziere una conferma che, 
se per taluni forse non è r iu
scita del tutto convincente,: 
ha tuttavia interessato per la, 
originalità della trattazione, 
suffragata da profonde consi-: 
derazioni filosofiche. E inve
ro, "quahdò'si pensi alla pre
parazione e al compimento di 
« prime >. ascensioni (era a 

"queste che voleva più pfo-
priamente riferirsi il Fasana), 
si possono trovare-nello-svol-
gimento di èsse tutt i gli ele
menti che compongono appun^ 
to un'opera d'arte. 

La seconda parte, s u l . . Co
raggio in montagna », ha mag
giormente incatenato l'atten
zione dell'uditorio, poiché il 
tema lo toccava direttamente. 
Chi infatti, essendo .alpinista 
sul serio, \ n o n si è trovato 
qualche volta alle prese col 
sentimento istintivo della pau-^ 
ra e non lo ha superato con 
la forza del ragionamento e 
della volontà? Pertanto. le ar
gomentazioni del Fasàna, in
tercalate dalla citazione di 
episodi è di aforismi appro
priati, hanno facilmente fat
to presa sui presenti, che alla 
fine tributarono all'oratore 

nel loro equipaggiamento 
non mancano mai una ga
vetta e uno zaino militare, 
sono muniti di vecchie scar
pe chiodate, perchè non ar
rivano a comperarsi le « Vi-
bram » o le « Hymalaya », u -
sano sci non laminati e ba
stoncini • mclto approssimati-, 
v'i, hanno discreti rommendi 
nei calzettoni, e pensano sia 
meglio, quando hanno qual
che centinaio d i lire in più 
(caso raro), tenerle in serbo 
per il finanziamento di una 
gita in montagna, piuttosto 
che sostituire gli aftocchi 
degli sci che sono antiquati 
e scardinati, sì, ma che pos
sono ancora fare il loro do
vere (magari coii alcuni moc
coli). 

Non sono nemmeno abili 
scalatori o sciatori di vaglia. 
Dio H guardi; -non possono 
andare in montagna tutte le 
domeniche, perchè la scuola 
urge 0 l'ufficio nari animette 
evasioni, o il,: portafogli è 
gonfio di... speranze: e nean
che prendere lezioni ' di sci, 
a meno di non impegnare 
qualche ricordò ; di. :fomigIta. 

Si accontentano di una 
scappata ogni tanto, di qual
che • gita} magari soltanto 
sulle. prealpi, di una sciata 
tirata là _in fretta e furia; 
ma dì tutto questo non si 
preoccupano eccessivamente. 
Hanrio ^imparato in monta
gna a guardar sempre avan
ti, alla strada da fare- e non 
a quella già fatta; hanno im
parato sulle ciffle a respirare 
largamente, «fe. J ìccorei i lo 
sguardo lontano, ' a leggersi 
negli occhi e nel cuore le co
se che non si:sanrio dire; 
tornano in città,-chissà quan
do -verranno idi nuovo in 
montagna, ma ee V'hanno an
cora dentro, quella, immensi 
tà di orizzonti, e davant i agli 
occhi la vettai rosata-sullo 
sfondo turchino del cielo, e 
nelle orecchie il rumore del 
ventò o il silenzio della not
te: e pensano .che tutto que
sto lo troveranno ancora la 
prossima volta, anche se do
vranno aspettare -dei mesi; è 
nell'attesa, immaginano quel 
che faranno, e il ricordo del
le ore passate isui monti di-

Talvolta si sentono un po' 
intimiditi di fronte alla « tra
zione diagonale », ai « pos-
saggi di sesto grado»: dubi
tano di non meritare la mon
tagna, di essere ancora no
vellini, di dover imparare an
cora troppo per il tempo che 
hanno a disposizione; ma 
quando camminano in fon-
dovalle o su ' una cresta, e i 
muscoli-rispondono bene, e 
le scarpe,chiodafe funziona
no ottimamente, anche se po
che ore prima un inepren-
sibile alpinista, alla stazione, 
le ha sogguardate con com
patimento, allora dicono fra 
se: « Va là, che la montagna 
prende il « sestogradista » 

e prende anche te; quel che 
conta è l'affetto che abbia
mo per questi pascoli alti, per 
queste rocce, per queste vet
te bianche di neve». 

Sono questi i frequentato
ri della montagna che tal
volta, durante l'anno, fanno 
degli accantonamenti di ca
pitale (cento lire per volta) 
onde paa</fe in t^mpo, e di
gnitosamente, la quota socia
le; e q u a n d o ' s i ' r e c a n o òlio 
sedè d?lld., ,pro|?r;ia società, 
sono orgogliosi di .« anda-fe 
in sezione». 

Hanno anche un loro con
vincimento, forse una fissa
zione; quella dì veder di rnal 
occhio le funivie, sciovie. 
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IL PREMIO "GUIDO REY„ 
DI LEnERATURA ALPINA 

nutriti applausi per la dotta cen to « pensiero di quelle 
e divertente conversazione.Vf " t u r e . 

La S.U.C.A.I. Milano istituì, 
sce un premio biennale intì-
tilato alla memoria di Guido 
Rey per invitare gli studenti 
italiani allo studio della mon. 
tagna^ intesa non come pura 
manifestazione' sportiva, bensì 
come profonda e incompara
bile fonte di esperienza spi
rituale. 

Possono partecipare al con
corso 1948: o) tutt i gli iscritti 
ad una S.U.C.A.I. nell'anno 
1948 .0 1949; b) tut t i , gli stu
denti universitari regolarmen
te iscritti negli anni accade-
ci 1947-48 o 1948-49. 

E' data facoltà a coloro che 
non siano compresi nelle due 
categorìe suindicate e che non 
superino i 28 anni di età, dì 
presentare i loro lavori fuori 
concorso. La S.U.C.A.L Mila
no provvedere a farli pubbli
care, se degni, purché, rispon
dano ai requisiti del concorso. 

I lavori, assolutamente ine
diti, dovranno trat tare uno dei 
seguenti argomenti; o ) . rela
zione di un'ascensione o e-
scursione alpina (si terrà con. 
to soprattutto del suo pregio 
letterario); b) monografia di 
una montagna o di un gruppo 
alpino (che non siano compre
si nei, volumi già pubblicati o 
in corso di pubblicazione nel
la collana delle Guide dei 
Monti d'Italia del C.A.I. 
T.C.I.); e) la montagna nel
l'arte e nella letteratura (sia 
italiana che straniera); d) no
velle di soggetto alpinistico; 
e) versi di carattere alpino; 
f) storia dell'alpinismo; g> 
folklore alpmo (leggende, 
canzoni, costumi, dialetti, ecc.). 

I lavori .tiresentati non do
vrebbero superare le 20 pagi 
ne dattiloscritte, a eccezione 
di quelli relativi alla lettera 
b), per i quali sono ammesse 
50 pagine. 

In genere tut t i 1 lavori do
vranno essere esposti in for
ma facile e piana in modo da 
rendere l'argomento attraente 
per tutti. Si terrà speciale 
conto dei lavori corredati "di 
bibliografia o disegni inediti. 

I lavori, in duplice copia 

dattiloscritta, dovranno esse
re spediti in un sol plico rac
comandato con ricevuta di ri
tomo. Ogni " lavoro porterà 
chiaramente Indicati sulla te
stata il titolo del lavoro, il 
motto dell'autore, il numero 
delle pagine e delle eventuali 
fotografie o disegni annessi, e 
dovrà essere accompagnato da 
una busta chiusa, sulla cui 
parte estema sarà mdìcato il 
motto dell'autore e il tìtolo 
del lavoro. Tale busta center, 
rà nella parte interna il nome 
cognome, indirizzo del concor
rente, e una dichiarazione dì 
appartenenza all'Università o 
alla S.U.C.A.I., rilasciata dalla 
rispettiva Segreterìa su carta 
libera. Le buste saranno aper 
te solo a premiazione a'we 
nuta. 

I lavori dovranno pervenire 
alla Commissione Concorsi 
della S.U.C.A.I. Milano (via 
S. Pellico 6) entro le ore 12 
del 15 aprile 1949. 

La Commissione giudicatri
ce è così composta:. Bartolo
meo Figari, presidente, Bona-
cossa dr. Aldo, Biancardi Ar
mando, Buzzati dr. Dino, Cat
taneo Sandro, Cenzato dr. Gio. 
vanni, Fasana Eugenio, Fusco 
dr. Vincenzo, Saglio dr. Silvio. 

FREMI: All'autore del mi
glior lavoro assoluto verrà as
segnato il Premio « Guido 
Rey , dì L. 20.000; agli autori 
dei migliori lavori relativi ai 
sìngoli argomenti sopraelen
cati verranno assegnati: uri 
turno gratuito negli Accanto
namenti del C.A.I. di Milano, 
Vigevano, S.E.M. e U.G.E.T. 
e un turno offerto, dalla Sede 
Centrale in qualimqùe Atten
damento o Accantonamento a 
richiesta. 

L. 5000 per la miglior mo
nografia del Gruppo del
l'Ortler o dì una singola cima 
dello stesso Gruppo. ; 

Una piccozza per il miglior 
lavoro relativo al comma f) 

Altri premi: libri offerti dal. 
le Case editrici Hoepli, Eroica, 
Canova e carte del Touring 
per tutti 1 lavori segnalati. 

slittovie e via dicendo; per 
tutto quello insomma che 
porta in su senza fatica, sen
za la volontà di arrivare, di 
vìncere il pendio e la stan
chezza; ma, come dicevo, 
questa deve essere una loro 
fissazione. 

Ne potete incontrare anche 
in città, di questi tipi; e spe-
cialmeTite. davanti alle vetri
ne idei negozi d'articoli spor
tivi, mentre ammirano uno 
zaino ultìrno modello buffet
terìe in cuoio con reggisacco 
(novemila) un paio dì sci in 
hyckory lamÌTMti con attac
chi Kandahar (dicioffomilo) 
un paio di scarponi ultrare
sistenti suole «Vibram» ga
ranzia tre anni (quindicimi
la): e si illudono di possede
re tutta quella bella roba, 
mentre l'ultima^ volta che 
passarono in un rifugio or
dinarono brodo invece di pa
stasciutta perchè costava 
meno. 

E' un errore però pensare 
che, di notte, vedano in so
gno iin angelo con il distin
tivo di socio benemerito del 
C.A.I. che porta loro zaino 
ultimo modello, sci laminati 
e scarponi nuovi; sognano in
vece (ve lo garantisco io) di 
trovarsi su una cresta, 'cir
condati • dal vento, solitari 
sullo montagna; mentre la 
vetta è li davanti che domi
na, rosata sullo sfondo t u r 
chino del cielo; e ai piedi 
hanno le vecchie scarpe 
chiodate e in ispalla lo zaino 
militare. 

Lorenzo Revojera 
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Libri ricevuti 
CHiarles Gos: Le Cervin, vo

lume I. L'epoca eroica. Pre
razione dì G. "W. Young, 310 
pagine, 32 illustrazioni fuori 
testo. Collezione Montagna, -
Edit. Victor Attinger, Neu-
chatel. 

Charles Gos: Le Cervin. Vo. 
lume II. Pareti, grandi cré
ste, 22 illustrazioni, fuori te
sto, 304 pagine. Edit. Victor 
Attinger.' Neuchatel. . •. 

nostri giorni cit tadini, ricor
dando la bellezza della n a 
tura, dovremo r igenerare in 
noi tale serenità, sentendoci 
il Natale nello spirito. 

Con tale augurio vi dice 
arrivederci 

NuUius 

CASSETTA POSTALE 
Continuano numerose le ade

sioni. Grazie a tutti. Esaurita 
prima ondata circolari.. Chi non 
ricevutala porti pazienza. Date
mi tempo raccapezzarmi fra 
tante lettere, piacevole lettura 
delle quali ritarda primo radu
no. Cile avverrà. 

3 nulla" che scritto da Capan» 
na Stoppani: invlino indirizzo. 

Enrico C, Berna: Grazie stu« 
penda cartolina. Incorniciata. 

Eugenio N. - Milano; Grazi* 
tua gradita confidenza. 

Innocente B. - Monza: Cono-
sceremoci presto. 

Pino A. - Milano: Bella la 
firma. Se chlamavatl Pino Abete 
facevi un boschetto-

Aldo e Napo P. . Domodosso
la: Aldo, nullistl! non hanno 
pregiudizi stop Tlapo, grazie tua 
piena adesione. 

Marta M. . Milano: Non è ln« 
dispensabile essere soci C.A.I. 

Angelica P. . Brescia. — Hai 
commosso anche me. Grazie 
bella lettera. Approvata propo
sta; niente gerarchie. 

Idamarla C. . Milano. — Non 
è mai tardi per sentirsi nulla. 
Non conta nemmeno l'età 

Carlo B. • Abbiategtasso. — 
Non ci sono presidenti. Anprez. 
zo tuo nullismo... ma studia. 

Michele M. . Milano. — Nau-
seato hai ragione d'essere, ma 
sfiduciato no. Hai vent'anni. Mi. 
chele, guarda dinanzi a te. 

Il Geom. Fertnccio B. R. -
Milano, Mi scrive fra l'altro: 
< Spero di poter vedere ingros
sato il piccolo nerbo dei nUIlistl 
affinchè l'opera nostra possa es
sere di baluardo al crescente a-
vanzare dell'odierno materiali
smo ». Io dico di più, caro Fer
ruccio. Sai cosa ho In mente di 
fare? Quando saremo organizza, 
ti, e quel giorno verrà, mande
remo una mozione all'ONU; una 
mozione sottoscritta da tutti i 
nullisti. e nessuno ce lo vie
terà. Renderemo noto che il fior 
fiore dell'alpinismo intemazio
nale, raggruppato sotto l'emble
ma del nullismo, è stufo di sen
tire chiacchere e inviti alla 
guerra, e che si opporrà con 
tutte le sue forze perchè que
sta non si scateni. Servirà a po
co, ma almeno avremo dato sfo. 
go al nostro disgusto. Fratelli, 
in « oriente » ci sono alpinisti? 

Rag. Giulio K. - Padova. — 
Grazie anche a te per le bella 
parole. Anch'io vorrei conoscer
ti di persona, e sono convinto 
che un giorno potremo incon. 
trarci nonostante 1 250 km. E-
duca gli spiriti che avvicini, 
difi:ondi il nullismo insegnando 
ad essere buoni ed 3 deridere 
le « persone oer bene » come le 
chiami tu. Crea insomma una 
sezione Patavina e fammi sa
pere se nel caso organizzassi-
mo un raduno saresti disposto 
a orendere parte. 

C. P. Colombo Tullio - 6.0 
Alpini. — Una lettera in gamba 
anche la tua. Fammi sapere se 
posso sottoporla per la pubbli
cazione. Avremo modo di cono
scerci quando ti congederai 

Rosa G. - Como. — Manderò 
la circolare a chi non l'ha' ri
cevuta, dopo di che il notiziario 
lo troverai sullo « Scarpone » 
che da nostro trampolino, diven. 
ta l'organo dei nullisti. Anche 
il raduno verrà segnalato sullo 
« Scarpone ». 

Marchesa. Perpetua bene, io 
DO' raucedine. Salutiamovi con 
buon Natale. 

NuIUns 
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Mazzotti ricorda 
Tita Piaz 

La Sezione del CAI . X X X 
Ot tobre , di Trieste, ha inau
gurato la serie delle sue ma-
nifestazioni culturali, con u-
na conferenza sostenuta da 
Giuseppe Mazzotti. 

La prolusione ha avuto luo
go nella sala maggiore del 
Circolo Marina Mercantile, 
affollata da uno scelto pub
blico di appassionati alpinistL 

La suadente parola del con
ferenziere ha messo in risalto 
in maniera evidente i l ca
rattere tutto particolare del 
. Diavolo delle Dolomiti ». in
quadrandolo nell'ambiente in 
cui egli è vissuto e nell'epoca 
che vide le sue gesta leggen
darie. 

La conferenza si è basata, 
in un'esposizione piana e di
vertente, su una sequela dì 
aneddoti che hanno avuto il 
potere di lumeggiare la figu
ra della famosa guida. 

A volta a volta il pubblico 
s'è divertito e commosso a 
seconda della diversità degli 
episodi esposti, ma ciò che ha 
maggiormente colpito l'udi
torio è stato l'aspetto, per lo 
più sconosciuto,, patetico e 
sentimentale del rude Tita. 

Nel ricordo del lato nobil
mente soirituale ' della vita 
dì Tita Pìaz,.sì è conclusa la 
interessante relazione ed il 
pubblico commosso, ha pre
miato il bravo Mazzotti; c m 
un caldo e lungo applauso. 

lOo/o SCONTO ai SOCI del C.A.I. 
Sciatori - Alpinisiif presso II Negozio 

TffO V ERET E 

T U T T O 
/ ' equipaggiamento 

per la Montagna 

e per la NEVE. 

I migliori S C I 
1 migliori ATTACCHI 

le .migliori S C A S 3 P E 
ai migliori PREZZI!! 

T M U R U S S.p.A. 
Piazza della Repubblica, 8 (giè Piazzale Fiume) Telefono 67.128 . Milano 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I; MIGLIORI 

NEGOZI Di ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIF ie iO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LOSCARPONE 

«ELLE SEZIONI DEL C A I . 

CHIUSO IN LETIZIA IL 7SP AmiVERSARÌO 

ici al pranzo social 
La sera del 30 novembre 

scorso, a conclusione delle 
manifestazioni celebrative del 
759 anniversario della Sezio
ne, si è svolto l'annunciato 
pranzo sociale. 

Se l'anno scorso in analoga 
cccasione, si è parlato di suc
cesso per il numeroso inter
vento di soci, questa volta il 
successo è stato in doppia p rò . 
porzione, perchè f>li interve
nuti alla festosa riunione era
no circa 300. 

Il vasto salone sotterraneo 
del Commercio era addobbato 
e illuminato a \ dovere, degna 
cornice ner il grande avveni
mento. Al tavolo centrale se
devano il Presidente generale 
del C.A.I. Bartolomeo Figari 
con quello della Sezione di 
Milano rag. Mario Bello, . il 
sen. Cavazzoni, il conte Aldo 
Bonacossa del C.A.A.I., l'ing. 
Chiodi. Presidente del T.C.I., 
l'àvv. Luigi Grassi, il Presi
dente della S.E.M. Bozzoli Pa-
rasacchi, il dott. Bertarelli 
consigliere centrale del C.A.I. 
e del T.C.I., il vicepresiden
te del C.A.L Milano Zoja e al
tri consiglieri sezionali, fra cui 
il rag. Erberto Barberis, orga. 
nizzatore meticoloso della ma
nifestazione. Abbiamo visto 
anche il rap, Fantonl Modena 
del T.C.I.. il colonnello Boffa, 
il dott. Saglio, il dott. Fusco, 
r ing. Brioschi, il rag. Valsec-
chi. l'avv. Cavazzani e tanti e 
tanti altri. 

Allo spumante il rag. Bello 
ha brevemente ricordato tutti 
coloro che avevano collabora
to allo sviluppo della Sezio
ne e al potenziamento del 
C.A.I, ed ha ringraziato il sen. 
Cavazzoni per aver aderito a 
tenere il discorso commemora
tivo del 75' anniversario. 

Bartolomeo Figari ha reca
to il saluto cordiale della Se . 
de centrale, compiacendosi per 
l'opera meravigliosa che la 
Sezione ha svolto quest'anno. 
Nessuna manifestazione pote
va solennizzare il 75* meglio 
dei cinque Rifugi risorti a 
nuova vita, dimostrazione di 
un'onerosità che non smenti
sce la tradizione e l'eredità di 
spirito e di ideali dei nostri 
•oredecessorì. Chiudeva il suo 
Breve discorso dichiarandosi 
certo che gli alpinisti milane
si continueranno questa sana 
fatica per la maggior gran-
iezz-- della loro Sezione e 
del C.A.L 

Parla Cavazzoni 
Spentasi l'eco degli applausi 

j ibutati al Presidente gene-
vaie, il sen. Cavazzoni inizia-
-'a il suo lungo discorso ricor
dando la prima manifestazio
ne della ricoi'renza e cioè la 
riuscitissima Mostra.del Fiore 
alnino (Si grida: Viva Barbe-
risi): «Le celebrazioni sono 
cominciate in poesia e termi
nano in un buon pranzo »... E . 
l'èva un inno all'amore che tu t . 
ti, h^nno per 1 nostri monti e 
r3er l'Alpinismo, amore che fa 
sembrare questa come un'adu. 
nata di famiglia, in cui arri-
^>ano parenti da tutte le par
ti, una brava famiglia che qui 
•'i-ova il terreno comune per 
intendersi: la passione comu
ne per la montagna, l'unione 
nell'amore per la Patria. 

75 anni sono tanti: molti isti
tuti son scomparsi in questo 
lungo tempo, ma la Sezione 
milanese ha tenuto duro, au
mentando sempre più la p rò . 
piia forza; dai 50 soci del no
vembre 1873 ai circa 7 mila 
attuali se ne è fatta della 
strada... 

Esaminando le ragion; per 
cui la Sezione ha potuto af
fermarsi, le trova in motivi e-
tici e spirituali, non nei van
taggi materiali che la tessera 
del C.A.L può offrire. 

La montagna non è cosa fa. 
Cile da gente fiacca, per gente 
r:hc ama i troppi comodi. Per 
trarne gioia e soddisfazione 
bisogna saper conquistarsi la 
mèta, come ai tempi in cui non 
vi erano le facilità attuali di 
comunicazione e di trasporto. 
Èra allora una Scuola, un eser
cizio di volontà, una vittoria 
Sulla natura, un'educazione del 
carattere. 

Ricorda 1 fondatori della Se . 
zione, spiriti eletti, gruppo di 
irieilettuali e di studiosi che 
diedero allora il tono di quel 
lo che sarebbe stato il prò 
gramma della Sezione. Un'idea 
tnnto bella non poteva restare 
un cenacolo di eletti, ma pa-
Irrtra di numerosa gente. E da 
,iiiora cominciò il lavoro della 
Sezione con l'erezione della 
i.riraa capanna in Grigna nel 
1881, poi 11 primo memorabile 
Congresso degli alpinisti ita 
liani, le prime escursioni col
lettive, il gruppo studentesco 
ed operaio, gli scalatori senza 
guide, il coordinamento delle 
guide e dei portatori, l'alpini
smo invernale, la propaganda 
culturale con pubblicazioni e 
fotografie, le gite, giovanili, le 
conferenze e le proiezioni. 
"Tutto servì per fare opera di 
proselitismo, • che, deve, .essere 
uno dei punti per la ripresa 
efficace della nostra attività. 

Raccomanda poi il problema 
dei giovani che ancora sono 
troppo assenti, che devono ri
prendere la via della monta
gna, delle imprese che costa 
no fatica, perchè solo così una 
gioventù forte che ama il ri 
Schio, che è pronta al sacrifi
cio, potrà farci sperare nella 
rinascita dell'Italia. 

Le vicende della Sezione si 
avvicinano ai ricordi della sto
ria: dal Brioschi che aveva or
ganizzato.! suoi-plotoni in gri . 
gio verde, il colore che salvò 
diecine di migliaia di giovani 
durante la guerra; all'assisten
za dei soci nella mobilitazio
ne civile. La Sezione dava 71 
morti in combattimento, 3 me. 
daglie d'oro, 25 d'argento e 
25 di bronzo. A questi vada og
gi il nostro pensiero memore 
e riconoscente. 

Nell'immediato dopoguerra 
la Sezione lavorò all 'opera di 
ricostruzione materiale e mo
rale e tenne legata tutta la 
famiglia del C.A.I. La marcia 
non è interrotta, ma continua. 
Bisogna insistere per ringio
vanire la Sezione, per aiutare 
il Consiglio nell'opera di rico. 
struzione e sistemazione ca^ 
panne. 

Tener viva l'iniziativa deglj 
Attendamenti che dobbiamo 
all'anima bella di Mantovani, 
aiutare la diffusione e il po
tenziamento della Sucai, le 
iscuole di sci e l'alpinismo inr 
vernale, essere generosi col 
(Natale alpino. Tutto questo è 
un po' il programma pel fu
turo. 

Il bilancio è stato attivo, 
perchè la Sezione si è sempre 
più sviluppata e va crescendo 
ogni giorno. 

Senso di fratellanza 
Il C.A.I. rende un grande 

servizio al Paese, dando un 
esempio meraviglioso di bon
tà, di concordia, di affetto, di 
amore. Tutti gli italiani do
vrebbero guardare dentro a 
questa nostra Sezione e ve
drebbero come si continua la 
vecchia tradizióne, per cui 
Gaetano Negri poteva convi
vere e cooperare con Achille 
Ratti Pio XI perchè il filosofo, 
il positivista poteva trovarsi 
benissimo con quello che sa
rebbe diventato il rappresen
tante di Cristo in terra. 

Questo senso di fratellanza 
che supera rancori e divisioni 
e odi dovrebbe essere appre
so da tutti gli italiani, perchè 
solo se tutti saremo nella stes. 
sa corda potremo giùngere al 
Dunto in cui rivedere il sole. 
Non dimentichiamo che sia
mo e dobbiamo essere soprat
tutto italiani; dobbiamo cer
care di ricostruire questa no
stra diletta Italia, aspirazione 
di tutti e particolarmente 
nostra. 

Applausi calorosi hanno co
ronato l'elevato discorso di 
Cavazzoni, dopo di che Boz
zoli ha recato il saluto della 
S.E.M. la pipcola Sezione nata 
dalle viscere di quella mila
nese 60 anni or sono e-che la 
segue è l'ammira. 

I semini hanno portato i 
fiori della loro simpatia, fiori 
non simbolici ma reali, re
cati da t re gentili socie: un 
gran mazzo di rosé per il 
Presidente generale e vari 
bucaneve artificiali distribuiti 
fra le personalità e le signore 
presenti. L'atto simpatico e 
cordiale è stato apprezzato e 
ben corhnientato dal presenti. 

II dott. Fusco ha poi- pre
sentato il Coro alpino lom
bardo, .sorto un anno fa in 
questa sala, che entra a far 
parte integrante della Sezione, 
come deliberato la sera prima 
dal Consiglio. I bravi canto-

CERVINIA 
Rifugio • albergo C. A. I. 

(C.A.I. Milano S.E.M.) 
Bagni, docce, riscalda, 

mento centrale, acqua 
corrente calda e fredda 
in ogni camera, grandi 
saloni. 

Pensione giornaliera dal 
24 corrente in avanti per i 
soci del C.A.L L. 1880 tutto 
compreso. 

Sconto speciale ai soci 
del C.A.I. sulle line auto
mobilistiche. Prezzi per le 
consumazioni: Caffè e latte 
con pane L. 150, colazione 
o cena L. 650, pernotta
mento L. 900 (riscaldamen
to compreso, escluse le 
tasse). 

Figari consegnò gli appositi 
distintivi: prof; Innocente Gli-
vio di 79 anni, còmm. Vittorio 
Della Grazia, Luigi Abbadini, 
Carlo Pedroli, Davide Valsec. 
chi, quest'ultimo fatto segno 
a Una vera ovazione di simiia. 
tia. Poi la più numerosa schie
ra dei venticinquennali. 

Ma il programma non era 
terminato; Zacco, il noto dici
tore di versi, venne insisten
temente invitato a declamare 
un ' brano di Carducci. Infine 
la distribuzione a tut te le si
gnore presenti di ricchi e nu
merosi doni offerti da bene
merite Ditte. Animazione, 
brio e quel senso di euforia 
che danno un buon pranzo 
e il ritrovarsi fra amici e per
sone tanto care e simpatiche. 
Gli ultimi uscirono dal Com
mercio intorno a mezzanotte... 

Gaspare Pasini 

Riograziamento 
La soddisfazione espressa da 

tutti gli intervenuti a questa 
manifestazione, è ragione di vi
vo compiacimento anche per. la 
Direzione, che non ha trascu
rato alcun mezzo per renderla 
gradita. Il pranzo si è svolto 
nell'ordine più perfetto, e, per 
questo. Un vivo elogio deve es
sere tributato a tutti gli Inter
venuti che, contenendo le natu
rali e comprensibili esuberanze 
di un cosi numeroso raduno 
conviviale, hanno saputo facili
tare di non semplice compito 
degli organizzatori. 

Un particolare ringraziamen
to è doveroso rivolgere alle 
Ditte che hanno voluto arric
chire la mensa con larga e ve
ramente signorile offerta del lo
ro prodotti. Fra gli altri citia
mo:, il comm. Vittorio Della 
Grazia che alla sua cara e gra
ditissima presenza ha voluto 
aggiungere H dono di un vero 
fiume di Cognac Camus, net
tare prelibato della più antica 
e famosa marca francese; la 
Ditta Maria Locatelll, che ha 
saputo deliziare 300 palati col 
suo insuperabile formaggio 
«Pastorella»; i\ comm. Giovan
ni Migllavacca che ha offerto 
a tutti la fresca delizia del suo 
«Campari Soda»; la Distilleria 
Cucchi di Cernusco sul Navi
glio, che ha largamente irrorate 
le nostre gole coi suol dolci 
liquori < Millefiori » e < Aver-
na ». 
• Ringraziamo ancora tutte le 
ditte che con 1 loro ricchi do
ni (che abbiamo sorteggiati fra 
le gentili signore presenti) ci 
hanno consentito di chiudere la 
serata in festosa allegria: il 
Calzificio Errerà, il Calzificio 
Villa, la Ditta Biraghi e C, la 
Ditta Italcima, la fabbrica di 
cioccolato S.A.I.N.C.E.A., la Ca. 
sa Marlux di Mario Lucioni, la 
Ditta Maguglianl di Franco Vi
tali, la Ditta Martino Scaglia. 

Dobbiamo infine un ringrazia
mento alla Società proprietaria 
e ai Dirigenti del • Ristorante 
Commercio per la perfezione e 
l'ordine del servìzio; e un elo
gio incondizionato alla Società 
Vini Bertocchini di Livorno, per 
il suo squisito < Aleatico di Por-
toferraio », apprezzato da tutti 
i commensali, e fornito<;i a con
dizioni di particolare favore 
dalla casa di vini Cesare Scof-
fone, corso Monforte V. 

Chiediamo venia per eventua. 
II involontarie ornissioni. • 

E. Barberi^ 

Nostalgia dall'Argentina 

Cara f> cara montagna ... 
Il comm. Vittorio Della Gra

zia, decano della Sezione mila
nese, avendo oltre 80 anni, la 
rera del pranzo — alla fine del 
quale ricevette dalle mani del 
Presiderite generale del C.A.I. il 
distintivo di socio cinquanten
nale — ci ha mostrato una let
tera da Buenos Aires indirizza
tagli da Francesco Todaro, altro 
vecchio socio emigrato in quel 
lontano Paese, da cui traspare 
un'acuta nostalgia per le perso
ne e i monti della patria natia: 

« Puoi bene im-maginare, caro 
e buon amico, che mai mi sarei 
pensato alla mia età di «arcare 
l'oceano e di venire a portare le 
ve<:chie ossrt su questa terra cosi 
lontana, che per • guanto ospitale, 
non sarà per me che un paese 
straniero e troppo diverso dalla 
nostra bella e cara Italia, tanto 
percossa dalla sventura, ma pur 
sempre e sommamente a noi di
letta. 

Ho ancora costi molti parenti 
e nipoti e pronipoti che rni vo
gliono bene; in più un nuntéroso 
stuolo di cari e affezionati amici 
a cui mi leguno infiniti ricordi 
di bei tew,pi e tante belle e in
dimenticabili circostanze fra cui 
le più vive ciuelle della monta
gna da ,me e da tutti noi tanto 
amata. Care e cara montagna 
che ricordo aver salutato a Bel 
lano dal buon amico Rossini, a 
Cernobblo dall'affezionato Mira, 
a Luino, quando la fortunata oc 
casìone mi concesse di incontrar
ti e di riannodare la vecchia a-
micizia e riandare alle indimen 
tieabiii gite compiute con tanti 
cari amici dei quali, purtroppo, 
molti scomparsi... ». 

ri, sotto la direzione del Mae
stro Camici, hanno intonato 
quattro delle più caratteristi
che caute alpine; effettiva
mente il complesso è miglio
rato molto nel frattempo, 
e fa sperare che il C.A.I. 
Milano sia presto in prima li
nea anche in questa suggesti
va e tanto apprezzata attività 
artistica. 

Quindi Bartolomeo Figari, 
per incarico del Presidente di 
Milano, ha consegnato le tar
ghe di benemerenza agli ispet
tori e collaboratori dei rifùgi 
ricostruiti ai quali ha espres
sò la gratitudine sua e del 
C.A.I. Essi sono: Sandro Cat
taneo, Abele Ciapparelli, Dau 
ro Contini, Cici Cucciati, 
Francesco Da Col, Giuseppe 
De Tisi,, ra^g. Enrico Grugno 
la, ing. Giuseppe Lavezzarij 
dott. Vittorio Lombardi, rag. 
Luigi Lucioni, rag. Giorgio 
Murari, dott. Guido Silvestri; 
grand'uff. ing. Enrico Volpato, 
Iginio Zoja e infine il rag. 
Erberto Barberis per l'opera 
infaticabile appassionata e ge
niale che da anni va svolgen
do per il Natale alpino. 

Applausi a tutti e applaudi
ti pure i cinquantennali ìi cui 

A I - 1 P I N r i S T I - S C I A T O R I 
Per evitare le possibili escoriazioni causate dagli scar
poni, prima di méttervi in marcia ungetevi i piedi.con 

i 'UNGUENTO BERTOLOTTI 
del Dott. E. P e r a b ò 

e portate con voi il tubetto che potrà ' esservi 
preeioso per fagli, scottature, e jerite in genere. 

Trovasi nelle migliosl iarmacie'' '~' '" 

1000; Parisini, Giacomo L. iMOO; 
Sarteschl avv, Carlo L. 500; Vio
la dott. Pier Luigi L. 1000; Ron. 
chi Francesco L. 1000; Zonchello 
dott. Giacomo L. 2000; Mapelli 
Aurelio L. 1000; Gadda ing. Giu
seppe L. 2000; Breveglieri Al
berto L. 1000; Negri Paolo lire 
300; Merati Geremia L. 1600; 
Queirazza Edoardo L- 500; Bono 
Pino L. 500; Longoni Piero li
re 500; Franceschini dott. Intg. 
Guglielmo (in memoria) L. 500; 
Cotonificio F.lli Oltolina L. 5000 
Sessa Alessandro L. 500; Colom
bo Luigi L. 500; Pagani Giusep
pe L. 1000; Campar! Davide li
re 3000; Bianchi Carlo L. 1000; 
Bozzetti F. L. 500; Porrini Giu
seppe L. 200; Monti Ersilio lire 
1000; Leoni Carla ~L. 500; Bira
ghi Ambrogio L. 2000; Petrinl 
Enzo L. 500; Bianchi L. 1.600; 
Magnonl rag. Carlo L. 3.000; 
Anselmi Carlo L. 500; Mauri 
Mario L. 800; Pirovano Vittorio 
L. 1000; Plrovano Italo L. 1000; 
Magistretti ing. Luigi L. 5000; 
Tedeschi ing. Franco L. 1000; Di 
Vallepiana conte dott. Ugo lire 
3000; Bruschi Giovanni L. 200; 
Zedda rag. Amerigo L. 200; 
Sott. Montecatini N.N. L. 100; 
Borghi Alfredo L. 1000; Bonl-
catti dott. Michele L. 506; Wlt-
tner "Ernesto L. 500; Habersaat 
Giacomo L. 2000- Stegagno ing. 
Orlando L. 500; Lombardi Anna 
Maria L. 2000; Cella comm. Giu
seppe L. 1000; Girardi Lino lire 
600; Ricci ing. Marco L. 3000; 
Pirovano Mario L. 500; Schei-
wjller Giovanni L. 500; Castelli 
Federico L. 500; Terruzzi En
rico L. 500; Prada Sandro lire 
200; Mosca Giuseppe L. 2000. 

UOMINI E CASE 
DELLE MONTAGNE 

TRENTINE 
La Mostra quanto mal origi

nale di < Architetture rustiche 
delle vallate trentine » del pit
tore Giovanni Delalti, riprodu-
cente In visioni fresche ed in
genue 1 vari e caratteristici am. 
bienti montani trentini, diede 
lo spunto al prof. Carlo Pio-
van per una bella e interessan
tissima conferenza su «Uomini 
e case delle montagne trenti
ne >. 

La conferenza detta con sem
plicità, in forma elegante e vi
vace, nutrita di vasta cultura, 
ricca di concetti e di acute 
riflessioni fu una scorsa sinte
tica e avvincente attraverso la 
storia e il costume trentino. 

Il prof. Piovan .rievocò. ; con 
parola facile, con ricchezza di 
dati, con vivezza di immagini 
la storia della sua terra dalle 
origini alla conquista • romana 
che vi impresse H suo indele
bile . carattere, alla dominazione 
austriaca fino • alla tanto sogna
ta unione alla Patria. E illu
strando costumi, tradizioni, u-
sanze, feste,. linguaggio e riac
costandoli a quelli romani e ita
liani dimostrò l'afHnltà e 1 ^^-
gami etnici, e culturali della 
terra trentina all'Italia. 

Richiamandosi poi alle gra
ziose impressioni pittoriche del 
Delaiti, descrisse il nascere del
la capanna primitiva, le succes
sive trasformazioni secondo le 
nuove. esigenze ..della ' vita fino 
alle odierne abitazioni valligia-
ne che colle loro caratteristiche 
architetture sono parte inte
grante ed armoniosa del pae
saggio delle, vallate trentine. 

Dall'architettura rustica tren
tina che ha upa.,sua fisionomia 
speciale, sempre però italiana, 
l'oratore passa' a considerare'. 1 
sentimenti, lo spirito dei tren
tini, che hanno .pur essi sempre 
carattere indelebile Italiano. 
Spirito e tradizione che la gen
te ' trentina seppe conservare In
tatti attraverso lotte e domina
zioni secolari e che furono sug
gellati dal sacrificio dei suol 
figli gloriosamente caduti nella 
guerra d( liberazione, la • cui fe
de ed eroismo si assommano 
nella figura radiosa di Cesare 
Battisti. 

Dott. G. Pavan 

PUBBLICAZIONI 
E uscita l'attesa pubblica

zione emessa in occasione del. 
la celebrazionea del 75' anni
versario della fondazione del
la Sezione. Essa si trova in 
vendita presso la Segreteria e 
la Biblioteca sezionali al prez
zo di L. 150. 
• Lutti. — Con vivo rammarico 
è stata appresa la morte del 
padre dei due affezionati soci 
Cucciati e Lucchini ,ai quali si 
porgono 1 sensi di sincero cor
doglio. 

in. "FiOF di 
Yia Amedei, 8 (>jigr. Via Cornaggia ì) 

PROSSIME GITE 
Per esigenze di carattere or

ganizzativo la gita di Capod'an-
no, anziché a Pontedllegno, si 
effettuerà alla PaganeUa, con 
partenza nel pomeriggio di ve
nerdì 31 dicembre e permanen
za all'Albergo Dolomiti di Fai. 
Per avere un programma det
tagliato rivolgersi in Sede. I pò. 
stl sono limitati è quindi bene 
affrettare le Iscrizioni. 

Sono aperte le iscrizioni an
che per la gita all'Aprica, fis. 
sata pei giorni 8 e 9 gennaio, 
come pure.per la settimana scii. 
stlca a Corvara dal 5 al 12 feb
braio, con permanenza all'Al
bergo Posta. Per iscrizioni ed 
informazioni rivolgersi al socio 
Cesare Finzi.-

QUOTE SOCIALI 
Il Consiglio ha stabilito le 

nuove quote per il 1949. Es
se sono le seguenti: F . di-R.: 
donne L. 700, uomini L. 900; 
CAI F. di R.: L. 700. Nuove-
iscrizioni L. 1.200 (oltre la 
quota sociale) con diritto alla 
Rivista mensile e a 12 nU' 
meri dello « Scarpone i . 

Con l'occasione si pregano 
ì numerosi . soci che ancora 
non hanno pagato la quota 
1948, di voler regolare la lo
ro posizione ^ prima della fine 
d'anno, al. fine, dì evitare.l ' in-
vie di nuovi solleciti. 

V Rifugio Omio 
Si comunica che ,il Rifugio 

Omio A attualmente sprovvi
sto di coperte, appositamente 
tolte dagli Ispettori in vista 
del periodo invernale. . 
. Chi volesse 'occasionalmente 

pernottare al Rifugio stesso 
deve rivolgersi al custode Vir
gilio Fiorelli, a San Martino 
in Val Masino (Sondrio), 
presso il quale può trovare le 
chiavi e quanto, gli occorra. 

Durante l'ultìmd f visita al 
Ri/ugio suddetto è stato con
statato che ignoti avevano 
scardinata una finestra e tolti 
i vetri per entrare. Nessun 
altro danna è stato arrecato, 
e nessun oggetto asportato, il 
che ia supporre che si tratti 
di persone che hanno. com
piuta l'effrazione unicamente 
per ^pernottare. Tuttavia la ri
parazione della finestra e la 
rimessa in opera dei vetri ri
chiederanno una spesa non 
indifferente per la S.E.M. Si 
ia pertanto .appello al senso di 
civismo degli eventuali vian
danti perchè non rechino nes
sun danno alle cose, rivolgen. 
dosi preventivamente al ctisto-
de.suddetto^pet.PQterjJtsìifTui 
re del Rifugio. 

U.G E.T. - Torino 

mento camere' con biancheria 
L. 300. Dormitori L. 200. 

Al Rifugio si dorme su letti
ni con materassi e cuscini Iti 
lana e 5 ampie coperte. Riscal
damento termosif onei ' 

Proiezioni. — Precisiamo le 
date In cui nella Sede, con ini
zio alle ore 21.30, avranno luo
go le proiezioni di fìlms a passo-
ridotto sonori e. muti d'ambien
te- sciistico-alpinistico « cultu-' 
rale. ' • , ' ' . 1 

L'ingresso é gratuito al soci. 
Dicembre 1948': . Mercoledì .22 

r Gennaio 1949:, Mercoledì ,12 e 
26 - Febbraio:, Mercoledì 8 e 22 
. Marzo: Mercoledì'8 e 23 -' A-
Ijrile:. Mercoledì 6 è 27 - Màggio: 
Mercoledì 11 e 25 - Giugno: 
Mercoledì 8 e 22. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. . Via Settala 22, Milano 

Soci, parliamoci da amici 
Nel nostro notiziario potete 

vedere quanto la Sezione ha 
fatto e fa per darvi la possi
bilità di frequentare, la Mon
tagna con le massime como
dità ed i minimi prezzi. 

Per sostenere questo lavoro 
di intensa organizzazione la 
Sezione ha assoluto bisogno 
che la quota sociale 1949 sia 
pagata subito e non ol t re il 
31 Gennaio p . v. 

Come è noto, nel 1949 ver
rà spedita a tutti i soci or
dinari la Rivista bimestrale 
del CAI e 12 numeri de Lo 
Scarpone. 

Se entrò Gennaio abbiamo 
tutte le quote a posto possia
mo organizzare tutto il lavoro 
di spedizione ecc.; in caso 
contrario dobbiamo perdere 
molto tempo per aggiornare 
le schede. 

La quota è di L. 1000 per 
i soci ordinari e di L. 700 
per gli Aggregati. 

Con le riduzioni viaggi, r i 
fugi, pubblicazioni, proiezioni 
in Sede, gite ecc. la < stessa 
nuota vi ritorna moltiplicata. 
Dal 1.0 febbraio verrà inizia
ta la esazione a domicilio. 

QUOTE 1949 
Soci ordinari L. 1000. (com

preso l'invio della Rivista bi
mestrale del C A I . e 12 nu
meri de « Lo' Scarpone »). 

Soci aggregati.L. 700: (com
preso l 'invio di 12 numeri de 
« Lo Scarpone • ) , . . 

Sòci, procurate del nuovi 
soci! •" . *. 

ASSEMBLEA GENERALE 
Avvertiamo che l'assemblea 

generale dei soci avrà luogo 
giovedì 27- gennaio p. v. In 
detta occasione verranno pure 
effettuate le elezioni delle ca 
riohe sociali. • 

MAGGIO 14-15: Courmayeur 
(Valle d'Aosta) - Aiguille 
di Midi' (m. 3843), 

Si riloroajajle gare SGiìsticbe 
Dopo' le brillanti affemiazioni 

degli scorsi anni dei frdtelli.Cd-
strale, che hanno tenuto. in alto 
la fiaccola-.ugètinain^ campo na
zionale, lo Sci.CAI-UGET ritor
na ufficialmente alle gare-sciisti
che anche con 'élem,enti-cittadi
ni, riallacciandosi, alle trodizioni 
dei CoUi, Panattoi-Kot. Falcone; 
Quaglia, Ponsetto,- Girotto,' 'Zan
ni, ecc.; tutta uria schiera di ap
passionati. Rivedremo 'gli -azzur
ri ugetlni nelle gare' di iondo,- di 
gran fondo e nelle competizioni 
di discesa. : . , . . • , • 

Auguri e auguri_^àgli^dtletl, ed 
pi direttori tecnici mentre si-in
vitano i Soci che-intendono par
tecipare alle gare di farsi «irì 
in Sede. :/"-•'•' ' '' • 

La vetrina C A É G E T ! 
Grande successo e grande cu-i 

riòsità per la vetnna CAI-UGET 
posta in una delle zone più 
centrali di Torino: in piazza Ca,' 
stello. 

Finalmente il pubblico può es. 
sere portato a conoscenza im
mediata della nostra' attività e 
può avere noti'zle ^'précise sulle 
gite, sili' boUettiriò'neve, sui 
viaggi •' sia' in Italia' chei all'È
stero.,. • 'j; ;,^',;/.'*' ".K ' 

Rifugio UGET CAI-Venini 
Ecco le tariffe riservate 'ài soci 

al Rifugio CAI-UGET Veninl al 
Sestriere: Pensione ..completa 
L. 1300: Pranzo normale L. 500; 
Spuntino sciatore L. .300: Pasta 
asciutta L. 160; minestra L. 110. 
Colazióne (caffè latte, pane e 
marmellata) L. 120. Pernotta-

Natale alpino 
Alpinisti, sciatori, tutti voi 

che d'estate, e d'inverno ac
correte ai m.onti per cercarvi 
salute, bellezza, gioia: accor
getevi che i bimbi dello mon
tagna sono poveri, spesso qua. 
sì nudi nel gelo, malati e sen
za pane. • . " • -

Benedite la montagna che 
vi accoglie così generosamen
te con un atto di generosità 
per loro! 

P e l e n c o v e r s a m e n t i 
Albergo Cristallo L, 3.500; La

nificio Rossi, doni; Romanini 
avv. Emilio e Alina L. 3.000; 
Pirovano Italo L. 1000; Rolandi 
Giovanni e ing- Giorgio L. 2000; 
Luciana Murari L. 1000; Murà
ri Giorgio L. 2000; Snia Viscosa 
L. 10.000; Cremonino dott. Ma
rio L. 1000; Colombo Carlo li
re 600; Sott. « G.A.M. » L. 10.000; 
Soc. An. Ital. Fibre tessili, li 
re 2000; Mapelli rag. Giuseppe 
L. 3000; De Angeli Frua L. 3000; 
Pagnacco dott. Lucio. L. 3.600; 
Moroni Umberto e Mario lire 
1000; Torcitura Borgomanero li
re 300; Ansbàcher dott. Bernar
do L. 1000; Gaetani Mario e Ma
ria L. 500; Longoni Carlo lire 
1000; Sacchi Luciano L. ."̂OO; 
Prearo ing. Giacomo L. 500; 
Braghieri ing. Carlo L. 1000; 
Bonacossa dott. Aldo L. 2000; 
Palandri ing. Fabio L. 5000; 
Pontremoli Giuliana L. 600; 
Giudici Edoardo L. 500; Boz
zoli Parasacchi Elvezio L. 1000; 
Magnoni Romolo L. 1000; Cogno 
Gerpiano L. 500; dittatore cap. 
Angelo L. 500; Mina Mugoli ved. 
Pesenti Pigna L. 10.000; Gavazzi 
Pietro .L. 1000;-Ditta «Fantoni» 
L. 2000; Migllavacca rag. A. e 
signora L. 5000; ..Sorini Bruno 
L.-5000; Abbati Oberdan Balilla 
L. 5OO; Bordogna Guido L.' 300; 
Bordogna Sergio L. 200; Sesone 
avv. Antonio L. 1000; Giussani 
avv. Camillo L. ' 1000; Laidi G. 
L. 300; Avigr Claudio L. 200; 
GargantiHl Carlos >l3.-'400j ̂ Fami
glia X«ntesT~è"Cènderelll Ti. =3ff 
mila; Porta cav. Cdovanoi lire 

BIBLIOTECA. — A partire 
dal 1.0 gennaio 1949, nell'inten
to di favorire 1 soci, la Biblio
teca rimarrà aperta, oltre al ve
nerdì, anche il martedì e mer
coledì dalle 18.15 alle 19. 

Si ricorda ai soci che funzio
na sempre presso la Biblioteca 
l'ufficio di consulenza biblio
grafica alpinistica e l'ufficio di 
ricerca e scambio pubblicazioni. 
Diamo Un primo elenco di ri
chieste e offerte: 

•Volumi richiesti: Comici - Al
pinismo eroico; Ghiglione 
Dalle Ande all'Hlmalaja; Kugy 

Im gòttlichen Làcheln des 
Monte Rosa; Kurz - Alpes Va-
laisannes III a e b; Sugliani -
Guida sciistica delle Alpi Oro
biche; Tanesini - Sassolungo, 
Catinacclo, Latemar. 

Volumi offerti (preferibilmen
te in scambio con altre pubbli
cazioni): Balliano - Il vento del 
Sud; De Amicis - Piccoli uomi
ni e grandi montagne; Ferrari 
- Nella gloria delle altezze; Ga
ribaldi - L'anima dellg monta
gna: Grottanelli . Ricordi di 
montagna; Hess - Trent'anni di 
alpinismo; Viriglio r A fil di 
cielo. 

Sono Inoltre disponibili per 
scambi alcune annate della Ri
vista mensile e del Bollettino. 
Si prega di indirizzare offerte 
e richieste all'ufficio suindicato. 

Sottosezione CJ .M. 
Nuova sede. — La sera del 

10 e. m. si • è inaugurata la 
nuova sede provvisoria presso 
il Ristorante Astigiana in via 
Pattar! 1: numerosi i soci ed a-
mici intervenuti. • 

,Gita sciistica di Capod'anno a 
Madonna di Campiglio. Pro
gramma dettagliato 1 sede. 

Serata cinematografica del 25 
novembre u. s.; un tutto esau
rito ed un lieto successo. 

G. A. M. 
•Via S. Fenico, 6 - Milano 
Prossime gite: 31-12 e 1-2 gen

naio p. V. Selva di Valgardena 
- Spesa L. 6.500. comprendente 
viaggio ,e soggiorno. Program
mi dettagliati in sede. 

Attività culturale - 23 dicem
bre; Proiezioni di foto a colori 
del socio S. Romussi. . , 

J soci sono vivamente Invitati 
a rinnovare l'adesione al C.A.1, 
ed a versare la quota supple
tiva di L. 200 per ricevere 1 
numeri de « Lo . Scarpone » , dì 
metà-mese, In modo da avere 
U raccblfa- c'ompleta"-tìèt;'5erio-' 
Hot. 

Ritornano i famosi 
viaggi CIT.UGÉT 

Tutti ricordano i famosi bi
glietti CIT-UGET che hanno 
permesso a tutti di viaggiare 
bene e a poco. prezzo.' 

Ebbene; abbiamo la gioia di 
annunciare che per far vìag 
giare bène ed a minor prezzo 
gli sciatori la CIT-UGET si 
assume il rischio di allestire 
addirittura due treni CIT-
UGET. 
PREZZO DEL VIAGGIO AN
DATA E RITORNO TORINO-
OULX . BEAULARD . BAR-
DONECCHIA (scendete e' sa
l i te dove volete) lire 350 
TUTTE LE DOMENICHE. 

Biglietti in; vendita dal lU' 
nedì presso il CAI-UGET. 

I soci avranno ancora una 
riduzione. 

Grandi gite ai Sestriere 
Tutti i sriorni festivi e tutti 

t Giovedì verranno organiz
zate gite in pulmann con po
sti numerati per il Sestrieres. 

II prezzo di andata e ritor
no resta fissato in L. 850 per 
i Soci ed in L. 900 per i non 
Soci. 

Orari: Partenzo da Torino 
ore 6.30. Arrivo al Sestrieres 
ore 9. Partenza'dal Sestriere 
ore 17.30. Partenza da Ulzio 
ore 18.30. Arrivo a Torino 
ore 20.15. 

Al ùiovedì: Partenza da To. 
rino ore 7.45. Arrivo al Se
striere ore; 9.45. Rimane • in. 
variato l'orario del ritorno. 

I iSoci ' tengano presente jche 
con L. 1150 possono avere il 
viaggio A-R in pulmann e lo 
spuntino sciatori a l Rifugio 
CAI-UGET Venini al Sestriere. 

*; 

Gite sci-alpinistiche 
Ecco il programma elabO-

rato dalla apposita Commis 
sione Gite sci-alpinistiche. 

Il CAI Sezione UGET con 
terrà le quote ai-minimo pds 
sibile ed al fine, di incremen
tare detto aftiuifò sciistico-al 
pinistica comparteciperà nelle 
spese di viaggio. . 
GENNAIO 8-9: Clavieres (Val

le Susa). Traversata da e ia 
vieres a Bardonecchia per 
i Colli Trois Frères Mineurs 
(m. 2589) e Des Acles (m. 
2209). 

GENNÀIO 29-30: Terme di 
Vinadio (m. 1300). Passo di 
Ischiator (m. 2860). 

FEBBRAIO 19-20: Traversata 
da Crissolo (valle Po - m, 
1333) - Colle della Gianna 
(m. 2525) discesa a Bobbio 
PelUce (m.'732) 

MARZO 5-6:' Usseslio- (Valle 
Lanzo - m. 1265) - Colle 
della Portià (m. 2190) 

MARZO 19-20: Bardonecchia 
(Valle Susà' . m. 1312) -
Valle Stretta - Colle del 
Vallone (ni. 2652) - Monte 
Tabor ( m . . 3 m ) . 

APRILE 17-18: Val Formazza 
- Rifugio Lago Vannino -

_ P u n t a , d'Arbola (m. 3236) 
ì i diScesav^-Goglio- -<.Val^:Be-
—v&miiiff': 

paiLc^ Uit'eAf>^.<^ cU-
f5 

SOC. STYLE - VIA BERTOLA, 7 - TORINO 

gimonia 

viSio'SIfiisiaiììsilSi^lGA 

HAsPUDm>PIUs,DElLA?SGAeP V 

i3l?»tilN/iWótóiil 

S C I A T O R I n 
Usate con'sicurezza le nostre,; scioline di fondo, elogiate ed Im. 
piegate dal migliori maestri di sci d'Italia. , " 

NITROALLUMIN A Z Z U R R A ; 

ROSSO LACCATO (insuperabile per" d u r o t a ) ' ' 
Nuova confezione in lattine ovali- con tappo, a; vite- e- pennello .;j 

-saldato allo stesso, qualità mlgliorataj e' quantità-superiore alle -
pre'cedeiitl (grammi 150 netto). Sufficientissima-per un palo 
di ,sci ,e . vari .ritocchi! eventuali durante la stagione-sciistica,-

S P E D I T E L . 5 p O a G I O V A N N I F A R I N i i ^ 
BERGAMO - Piazza Pontida,'29 . Telefono .36-91 , r . ; 

: • riceverete franco dì ogni spesa una lattina tasèabile del tipo ' 
, prescelto. ' • ' 1 PER RIVENDITORI PREZZI Â- CONVENIRSI ."i 

IXa ùldà l luidòm ftiézióia 
r iOTtOOETEl* rOlTANOO 
OCCHIALI ntnui t m TIMPO 

A. Chierichetti 
OTTICO SPECIALISTA 

ÀLUMOA 

R A T E A Z I O N E 

r Radio-Radiogram
mòfoni-Dischi-Fri
goriferi - Macelline 

e fotografiche - Cine 

TERUZZII 
Piazzale Loreto 6 - Tele!. 2St 368 I 

VI 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 
untiate ia Udii 
Mfieiale da. 

.UNA SCARPA 
CON S U O L E VUDTCUU 
t GARANZIA D I QUALITÀ E DURATA 

RASOI ELETTRICI 
ESTERI - NAZIONALI - PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 

Negozio: Via Pace (ang. via Lamarmora) 
MILANO - Telefono 581.985 . 

Alplnistll 
LA SCARPA PIUMA confezionata con cuoio speda le 
refrattario è t r e volte p iù resistente e 30% p iù leggera. 

Solo la cucitura brevet ta ta MARCHETTO garantisce 
la massima adesione di qualunque tipo di suola di 
gomma dentata alle vostre calzature. 

Suola di gomma BEMARCH : LA PIÙ' P E R F E T T A ! 

B E N E D E T T O 
Via Capua, 22 

M A R C H E T T O TORINO 
Telef. 772.500 

L.1.95Ò 
G O L S P O R T - MILANO • VIA LIPPI, 43 • TEL. 275.014 
PRODUZIONE QiaCCHE A VElttO E ^UAtlTI SCI 

SPORTS I N V E R N A L I ! 
Tutti gli articoli delle migliori marche presso 

ALFREDO F O C E S I • REPARTO SPORT 
Corso Buenos Ayres ong. via Scarlatti 2 • Telef. 200.531-̂  Milano 

Attacco t. Kandha r . L. 2500 
Bast. Tonchino orig. » 600 
Lamina tu re . . . . » 1500 
Sciolinat. spruzzo . :» 500 

Riparazioni - Cambi 

TEBMENINi - SPORT RIPA TICINESE 65-A 
Tel, 383.500 - MILANO 

Vasto issorlimenlo SCI ei m i M 
dalla migliori maroho 

Sartoria Specializzata per CoitumI Sportivi • Tessuti Eiclusivi 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O 

VIA DURINI, - TEL 71.0443 

a g g i u n g e r e a l 
vostro corredo e 
di portare sempre 
con voi almeno un 
FLACQNCINO di 

ÀMUCHI 
IL PREZIOSISSIMO ENERGICO DISINFETTANTE 

NON V E L E N O S O 
C H E SI- USA-

nella prima dtstnfezlone di ferlu, escoriazioni, 
.tagli, punture e morsi dt insetti td animali 

<- ntlla prima cura delle astieni 

' Mtl'igtèna della bocca. d«l naso e detis gota 
I 0 

./itlla.dpiinfszioni dfl| viso dopo rasata., 
i . ". .;".• . la.barba'. 

- • ' 
• - ' •-ti«irijte»e Muuat» i , 

.xaHa'-dIslnrez?ona dslt'acqM-potabn«' ' 

(Autdftturfnna MTntiteriite N, (00/43) • 

IN VENDITA PRESSO LE FARMACIE 
Soc An. "AMUCHINA" • Via' Ugo Foscolo, N, 6 - GENOVA' 

. Autortrt. W. Prefettura d» Milano N.'87783 dal 773g^XVt| 

LACfl/O 

/PORT/ 
I TEttF0̂ 40 St-SV» 

DI CARLO COLOHBO 

Via C Alberto 14 INTERNO JMIIanD 

i t i Un regatlo siGuramenie gradiio T 

una bella P E L L I C C I M I i 
La P E L L I C C E R I A A B O L L A • Corso Lodi 20 - MILANO - Tel. 580.127 
o f f r e un completa .assortimento di pelliccie, colli, volpi, pellicciette per Jiambini,. écc 
V E N D I T A R A T E A L E A N C H E S E N Z A A N T I C I P O 

<«8iWiie(Sii*woji*iK» 


